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SEDUTA DI MERCOLEDÌ' 24 SETTEMBRE 1969 

( Antimeridiana ) 

Presidenza del Presidente TOGNI 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Abenante, Aimo-
ni, Andò, Avezzano Comes, Bargellini, Bonaz-
zi, Cavalli, Crollalanza, Fabretti, Florena, 
Genco, Lucchi, Maderchi, Massobrio, Picco
lo, Poerio, Raia, Sammartino, Spagnolli, Tan
sini, Tognì e Venturi Lino. 
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Interviene il sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni Volpe. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1970 

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e delle telecomunica
zioni (Tabella 11) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca l'esame del disegno di legge: « Bi
lancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1970 — Stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e delle tele
comunicazioni ». 

Prego il senatore Genco di voler illustra
re detto stato di previsione. 

G E N C O , relatore. Devo innanzitutto 
premettere che ho avuto poco tempo per pre
disporre la mia relazione, quindi desidero su
bito scusarmi con i colleghi per eventuali 
lacune. Un'altra breve considerazione: l'at
tuale sistema di discussione dei bilanci non 
appare affatto soddisfacente. Fino a qualche 
tempo fa usavamo dividerci, con i nostri col
leghi della Camera, i quattro bilanci che fan
no capo alla nostra Commissione, esaminan
doli alternativaimente e avendo così molto 
più tempo a disposizione per un esame ap
profondito. Si tratta però di cosa non di
pendente dalla nostra volontà, per cui è inu
tile insistere. 

Passiamo al merito. Ti bilancio del Mini
stero delle poste e telecomunicazioni è sud
diviso in tre diversi bilanci: quello del Mini
stero vero e proprio, con il suo personale, e 
quello delle due aziende dipendenti (poste 
e servizi telefonici). Per quanto riguarda il 
primo, c'è da dire che prevede una spesa di 
251 milioni per il personale di segreteria, in 
organico previsto in sole 46 unità. E risapu
to, però, che in realtà il personale dipenden
te dal gabinetto è molto di più (personale di
staccato) e in un certo senso è meglio così, 
altrimenti le cose non potrebbero certo fun
zionare. 

Per quanto attiene all'Amministrazione po
ste e telegrafi le spese di questo dicastero 
sono previste globalmente in 631 miliardi, 

contro un'entrata di 544 miliardi (con un di
savanzo, quindi, di 87 miliardi). Quanto alla 
Azienda di Stato per i servizi telefonici 
(ASSI) essa ha una entrata di 206 miliardi, 
ed una spesa di 164 miliardi con un avanzo di 
42 miliardi, con un maggiore avanzo di 10 
miliardi rispetto all'anno precedente, mentre 
per l'azienda delle poste il disavanzo è au
mentato di circa 55 miliardi. Il maggior avan
zo dei serviz telefonici è da attribuire al con
tinuo sviluppo del servizio, mentre per le 
poste l'aumento del disavanzo è dovuto ad 
un maggior intervento nel campo degli inve
stimenti e ad una politica del personale più 
aderente alle effettive esigenze. È stata an
che aumentata la consistenza del personale e 
lo sarà ancora di più in seguito, quando sa
rà applicato il provvedimento proposto dal 
Ministero e tendente a ridurre l'orario di la
voro del personale dipendente, come è già 
stato fatto per quello del Ministero dei tra
sporti. 

Se, come sarebbe logico, i risultati della 
gestione delle due aziende si fondessero, la 
passività nel suo complesso verrebbe ad es
sere dimezzata; è chiaro infatti che gii 87 
miliardi di deficit dell'amministrazione po
stale, ridotti dei 42 miliardi di avanzo della 
amministrazione telefonica, ridurrebbero il 
disavanzo a 45 miliardi. Senza considerare 
poi ohe, essendo attribuibile la passività stes
sa a fatti squisitamente sociali, sembrerebbe 
più corretto che l'onere fosse posto a cari
co della collettività (ossia del Ministero del 
tesoro) anziché a carico dell'azienda. 

Fatta questa breve premessa, mi sembra 
opportuno fare alcune considerazioni d'ordi
ne generale sugli aspetti più salienti connes
si ai due bilanci. Anzitutto, dobbiamo consta
tare che gli stanziamenti assegnati alle due 
aziende fanno ritenere che sono state tenute 
in debito conto le esigenze dei servizi posta
li e di telecomunicazioni. Infatti, rispetto al
le disponibilità finanziarie globali di cui lo 
Stato può disporre, la parte assegnata ai set
tori che ci occupano deve ritenersi del tutto 
congrua. È evidente che il CIPE, nella valu
tazione generale delle esigenze dei vari set
tori, ha tenuto presente l'apporto dei servizi 
postali e di telecomunicazioni ai fini dello 
sviluppo economico del Paese. 
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Un'altra constatazione, e direi felice con
statazione, ci viene offerta dal quadro che ri
guarda le spese di investimento per le due 
aziende. L'amministrazione postale, dai 15-16 
miliardi di stanziamento annuo, passa que
st'anno ad uno stanziamento di oltre 39 mi
liardi. Lo sbalzo potrebbe far pensare ad una 
ridotta attività negli anni decorsi. Ma io, 
che credo di conoscere la reale situazione, 
posso affermare che ciò non è. Gli è che la 
amministrazione postale, sensibile ai rilievi 
da più parte mossi sulle scorte dei residui, 
si è anzitutto fatta premura di assorbire fi
no al limite del possibile le giacenze dei re
sidui passivi. Nel frattempo ha posto allo 
studio importanti programmi che con que
st'anno possono vedere l'inizio della realiz
zazione. 

Voglio riferirmi in particolare al piano re
golatore nazionale per la meccanizzazione 
della rete del movimento postale, piano che 
dovrà assicurare un coordinato sviluppo de
gli impianti di meccanizzazione, delle con
nesse opere edili e della rete dei trasporti. 
Ovviamente, il piano dovrà consentire una 
migliore qualità e celerità del servizio nei 
confronti dell'utenza, portando contempora
neamente ad un livello più umano le condi
zioni di lavoro di tutto il personale dipen
dente. Il piano, che si articola in più anni, 
prevede per l'anno prossimo l'appalto di im
pianti per la lavorazione automatica della 
corrispondenza e dei pacchi in alcuni gros
si centri, come Torino, Genova, Milano ed 
altri, per un valore complessivo di quasi 15 
miliardi. 

A questo proposito vorrei far osservare 
che, se è giusto che l'amministrazine dedichi 
la massima attenzione ai centri in cui mag
giore è il movimento, non deve per questo 
trascurare completamente il Mezzogiorno, al 
quale non è stato dedicato neppure il mini
mo del 40 per cento riservato dalla legge e 
che va salvaguardato in ogni caso. 

Entro la fine di quest'anno, o al massimo 
nei primi mesi del prossimo, dovrebbe defi
nirsi l'appalto per l'automazione di tutti i 
servizi. Una volta raggiunto questo scopo, si 
provvederà all'installazione di un impianto 
pilota per il necessario collaudo pratico; do

po di che si passerà ad una rapida estensio
ne del servizio automatizzato a tutto il terri
torio nazionale. 

In Italia (ho avuto l'onore di relazionare 
su questo bilancio già altre quattro volte) 
esistono oggi circa 13 mila recapiti postali, 
di cui solo circa un migliaio sono ubicati in 
sedi di proprietà dell'Amministrazione ed ap
positamente costruite. Il resto dei recapiti 
postali è collocato in locali d'affitto per cui 
l'Amministrazione spende più di 4 miliardi 
di affitto all'anno, escludendo quei locali ce
duti gratuitamente dalle Amministrazioni lo
cali. 

Abbiamo ribadito più volte (e i colleghi so
no stati tutti d'accordo) la necessità di fare 
un piano per costruire le sedi postali. Un 
piano è stato fatto; piccolo però, in quanto 
un grosso piano richiederebbe la spesa di 
300 miliardi per la costruzione di 8 mila se
di postali, con una spesa per singolo edificio 
di circa 35-40 miliardi in media. 

Il piano più ridotto, che è all'esame del Te
soro, è stato redatto dal Ministero delle po
ste (a cui va data lode per la solerzia) e pre
vede la spesa di 150 miliardi per la costru
zione di sedi postali per 4 mila unità. Mi au
guro abbia al più presto l'assenso del Tesoro. 

Il Ministero delle poste con un servizio di 
banco posta di notevolissima importanza 
(talché si può definire l'Amministrazione P.T. 
come la più grossa banca nazionale) con un 
movimento annuo di circa 36.000 miliardi in 
entrata ed altrettanti in uscita, che racco
glie il risparmio postale capillarmente per 
depositarlo poi alla Cassa depositi e prestiti, 
donde si riserva nel finanziamento dei lavo
ri pubblici a beneficio della collettività, do
vrebbe pensare prima di tutto alle sue cose 
come la costruzione di nuove sedi, proprio 
perchè avendo iniziato questo sforzo di for
nire nuove sedi, che sostituiscano quelle di 
trent'anni fa, veramente indecorose, è bene 
che porti a compimento questo lavoro. 

C R O L L A L A N Z A . È inutile creare 
delle sedi nuove se non c'è il personale che 
le possa mantenere decorose, perchè dopo 
un po' fanno pietà per le condizioni in cui 
vengono a trovarsi! 
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G E N C O , relatore. Probabilmente in 
qualche caso ha ragione, onorevole collega, 
ma le assicuro che l'Amministrazione fa ogni 
sforzo per ovviare a questo inconveniente. 

L'altro giorno sono stato a visitare la sede 
postale di Spinazzola, un paese in provincia 
di Bari; quando ebbi l'onore di inaugurarla 
per incarico del ministro Spallino, promisi 
che l'avrei visitata ogni volta che fossi pas
sato per quel paese e debbo dire di averla 
trovata in condizioni di nettezza, non dico 
eccezionale, ma normale. 

Per questi motivi credo sia necessario ed 
opportuno che questa Commissione ponga 
l'accento sulla necessità di uno stanziamen
to straordinario ad hoc. È fin troppo chiaro 
che non si possono costruire 4 mila sedi 
postali in un anno, in quanto si sottoporreb
bero gli uffici tecnici del Ministero delle po
ste ad un lavoro notevolissimo, (infatti, a 
parte gli incarichi dati a professionisti pri
vati, questi uffici hanno l'incarico di sorve
gliare e dirigere i lavori, gli appalti, le con
tabilità e i collaudi), però bisogna pur che 
il Ministero proponga ed attui un piano 
quinquennale o decennale che sia. 

Sono anni che diciamo queste cose, ma 
non è possibile andare avanti così, anche per
chè la spesa di 4 miliardi e 200 milioni che 
l'Amministrazione sopporta per l'affitto del
le altre sedi importa un valore capitale di 
più di 80 miliardi al tasso del 4 o 5 per 
cento. 

Per questi motivi faccio voti, e . e sarà il ca
so redigerò un ordine del giorno, firmato da 
me e da tutti gli altri colleghi della Commis
sione, affinchè venga risolto questo urgen
te problema. 

Un'altra importante iniziativa è stata pre
sa e dovrà essere realizzata in breve tempo 
nel campo dei servizi telegrafici, per i quali 
è stato programmato un nuovo piano di svi
luppo. Questo piano è volto a potenziare 
energicamente il servizio telex che appare 
particolarmente gradito all'utenza. 

Gli attuali 8 mila numeri di cui attualmen
te la rete dispone dovranno essere portati 
a 20 mila entro il 1972. Per conseguire tale 
obiettivo occorre ampliare la rete, costruire 
nuove centrali e ingrandire quelle esistenti. 

Il piano prevede a tale scopo una spesa 

globale di circa 25 miliardi, di cui 10 saran
no impegnati nell'anno 1970. 

Parallelamente ai due piani anzidetti è sta
to approntato un programma di nuove opere 
edilizie (naturalmente questo non annulla 
quello che ho detto precedentemente). Tale 
programma deve soddisfare anzitutto alle 
esigenze derivanti dalla realizzazione degli 
impianti di automazione postale e telegrafica 
e deve poi tendere a migliorare anche gli al
tri aspetti tecnico-funzionali degli stabili
menti postelegrafonici, non escluso quello 
relativo alle condizioni ambientali di lavoro, 
giacché l'obiettivo da perseguire non è sol
tanto quello di ottenere una maggiore pro
duttività, ima anche quello di rendere il la
voro meno oneroso per gli operatori. 

A questo proposito vale la pena di ribadire 
che uno dei principali sforzi dell'Amministra
zione delle poste è volto ad ingrandire e mi
gliorare notevolmente le grandi sedi postali. 
Notevoli somme sono state stanziate per am
pliare le sedi postali di Roma, Milano, Tori
no. Anche qui vale il discorso che cittadini 
italiani non sono soltanto coloro che abitano 
nelle grandi città, ma tutti coloro che risie
dono sul suolo italiano e quindi anche coloro 
che abitano nei piccoli centri, che non sono 
abbandonati da Dio, ma lo sono certo dagli 
uomini. Noi non abbiamo niente in contra
rio che la città di Roma abbia sei, sette gran
di sedi postali, ma non è concepibile che le 
piccole cittadine della Campania, della Cala
bria, della Sicilia non abbiano sedi postali 
degne di questo nome e siano costrette a ri
correre a locali di fortuna. 

Nel complesso si prevede di appaltare ope
re edilizie nel 1970 per oltre 10 miliardi di 
lire. 

Per quanto concerne la costruzione di al
loggi economici per il personale, è apparso 
interessante il sistema recentemente speri
mentato di agire per la realizzazione attra
verso 1TNCIS, al quale l'Amministrazione 
rimborsa una modica somma annua di 300 
milioni soltanto per la costruzione di mille 
alloggi. L'iniziativa sarà ripresa per un pos
sibile sviluppo su più vasta scala. 

Anche a questo proposito va detto che 
l'INCIS, pur avendo noi, in questa Commis
sione, nella scorsa legislatura approvato su 
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mia proposta un articolo della legge riguar
dante detto istituto con cui si prevedeva la 
costruzione di alloggi INCIS anche nelle se
di non capoluoghi di provincia, a tutt'oggi, 
nonostante i miei sforzi e le mie sollecita
zioni, non ha ancora realizzato un solo fab
bricato nelle sedi non capoluogo di pro
vincia. 

Naturalmente l'INCIS realizzerà per con
to dell'Amministrazione postale un comples
so di mille alloggi, con una spesa annua di 
300 milioni, di cui 240 a carico del bilancio 
delle poste e 60 a carico del bilancio dei te
lefoni. Sono però fin d'ora sicuro che questi 
alloggi verranno costruiti a Roma, Milano e 
Torino; del resto lo stesso ministro Donat 
Cattin a proposito degli alloggi GESCAL ha 
fatto stanziare 200 e più miliardi per queste 
tre sedi dimenticando che l'Italia comincia 
dalle Alpi e finisce a Capo Lilibeo. 

Fatta questa digresisone su temi che ri
prenderò in Aula, per quanto riguarda la 
Azienda di Stato per i servizi telefonici, biso
gna rilevare che essa, da parte sua, è impe
gnata a realizzare nell'ambito telefonico le 
indicazioni del Piano di programmazione eco
nomica nazionale, che possono sintetizzar
si nelle seguenti finalità: eliminazione degli 
squilibri tra il servizio telefonico del Nord 
e del Centro-sud; eliminazione delle attese 
da parte dell'utenza; decisa spinta verso 
l'automazione (teleselezione uscente); ado
zione di un tipo di gestione spiccatamente 
economico-produttivistica; migliore assetto 
dei rapporti tecnico-funzionali tra i servizi 
in gestione diretta e quelli in concessione. 

Per la realizzazione di quest'ultimo obiet
tivo, come si ricorderà, sono state stipulate 
nel 1968 le nuove Convenzioni con la SIP e 
con 1TTALCABLE. L'esperienza sta dimo
strando che la scelta a suo tempo operata 
fu oculata; oggi se ne cominciano a vedere 
già i buoni risultati. 

Nel quadro delle anzidette finalità, l'Azien
da di Stato per i servizi telefonici ha predi
sposto un programma di investimenti per lo 
sviluppo e il potenziamento del servizio tele
fonico statale, già approvato dal CIPE, la 
cui realizzazione prevede una spesa di 95 mi
liardi nel triennio 1968-1970. Dell'intera som

ma una buona parte, cioè 38 miliardi, sono 
stati destinati ad opere da localizzare nelle 
aree del Mezzogiorno, in modo da concorre
re efficacemente alla creazione delle infra
strutture necessarie a favorire lo sviluppo 
economico di quelle regioni. 

In particolare nell'anno 1970 vengono stan
ziati per investimenti fondi per oltre 39 mi
liardi di cui 35 saranno impegnati per la 
realizzazione del Piano. Di questi, 14 sono 
destinati ad impianti che verranno posti al 
servizio del Mezzogiorno. 

Da questi massicci investimenti, oltre ad 
un migliore servizio presso l'utenza, l'Azien
da si attende ovviamente anche dei migliori 
risultati economici di gestione, anche se il 
cospicuo avanzo attuale testimonia già la 
bontà della situazione. 

Ragionevoli previsioni basate sull'esperien
za di più anni, lasciano infatti ipotizzare che 
nel prossimo quadriennio il tasso di svilup
po della telefonia statale e l'aumento dei pro
venti si aggireranno in media intorno al 15 
per cento annuo. Sicché l'avanzo nel 1973 do
vrebbe raggiungere almeno i 70 miliar
di, dopo aver già scontato 40 miliardi per 
spese di investimento, dato che a tali spese 
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
provvede con autofinanziamento e cioè con 
prelievi dalle proprie entrate correnti. 

L'altro problema che mi pare sia stato te
nuto nella dovuta considerazione è quello 
del personale. In aziende nelle quali, mal
grado l'apporto delle nuove tecniche, il per
sonale rimane il cardine della organizzazio
ne, la politica del personale deve infatti esse
re posta in primo piano. I riflessi di questa 
politica traspaiono ovviamente dalle righe 
del bilancio che stiamo esaminando. Gli 
oneri sono notevolmente cresciuti (oltre 
20 miliardi) in vista della attuazione di prov
vedimenti legislativi in corso di approva
zione. 

Tali provvedimenti mirano ad immettere 
nei ruoli delle due Aziende personale giova
ne, tutto selezionato attraverso regolari con
corsi. Le nuove leve non solo consentiranno 
di rimpiazzare i posti lasciati vuoti da per
sonale malfermo in salute che ha lasciato 
l'Amministrazione, ma apporteranno energie 
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fresche concorrendo all'aumento della pro
duttività aziendale. 

Per questo personale sono già previsti ap
positi corsi di formazione e di qualificazio
ne professionale in modo che potrà essere 
immesso entro breve tempo nell'esercizio. 

L'altro importante provvedimento riguar
da l'organizzazione del lavoro. L'apposito di
segno di legge, che insieme al precedente, sa
rà discusso prossimamente nell'altro ramo 
del Parlamento, prevede la riduzione del
l'orario d'obbligo da 42 ore settimanali a 40 
ore. Il provvedimento sarà attuato nel trien
nio 1970-1972. 

L'ultimo, ma non meno importante aspet
to della politica del personale, concerne l'as
sistenza durante l'orario di lavoro e il sano 
impiego del tempo libero. 

Alcune norme della legge 12 marzo 1968, 
n. 325, hanno consentito un forte potenzia
mento di queste attività alle quali vengono 
destinati complessivamente oltre 1200 mi
lioni all'anno. 

Termino queste brevi note con uno sguar
do panoramico sulle attività svolte dalle So
cietà concessionarie per constatare come es
se siano bene armonizzate con le direttive 
del Ministero delle poste e delle telecomuni
cazioni e con le indicazioi più generali del 
Piano di programmazione economica nazio
nale. 

In particolare la SIP con i forti stanzia
menti degli anni precedenti e di quello in 
corso, nonché con quelli dell'anno 1970 por
terà a termine nell'anno 1969 la teleselezio
ne da utente nell'ambito compartimentale e 
quello tra Roma e tutti i capoluoghi di pro
vincia. In questi ultimi giorni è stata allac
ciata la teleselezione in Provincie del sud che 
ne erano prive, in particolare in provincia 
di Taranto. Al termine dell'anno 1970 ogni 
utente telefonico avrà poi la possibilità di 
chiamare direttamente e senza attese qual
siasi altro utente sull'intero territorio na
zionale. 

La SIP ha rivolto particolare attenzione al
le regioni del Mezzogiorno, elaborando tre 
specifici progetti che riguardano uno la Sar
degna, l'altro la Campania e la Basilicata ed 
il terzo la Calabria e la Sicilia. La realizza
zione di tale progetti sarà completata entro 

il 1970 e comporterà un onere complessivo 
di circa 68 miliardi sui 225 che verranno im
piegati per l'intero territorio nazionale. 

La RAI-TV per il 1970 prevede un program
ma di investimenti più contenuto, tenuto con
to del forte impegno finanziario degli eserci
zi precedenti. Le somme stanziate consento
no comunque la realizzazione dei programmi 
a suo tempo stabiliti. Mi preme dire che la 
televisione copre ormai il 98,3 per cento del
l'intero territorio nazionale. A questo pro
posito va detta qualche parola sulla televi
sione a colori. Avete certamente seguito, ono
revoli colleghi, le polemiche dei giorni scor
si. Si afferma che siamo rimasti indietro 
rispetto alle altre Nazioni e che in Italia per 
ragioni di prestigio occorre subito istituire 
la televisione a colori. Esprimo un mio pare
re personale che la Commissione può o non 
condividere. Nell'anno 1968 gli abbonati al
la televisione erano 8 milioni e 300 mila uni
tà con un incremento rispetto all'anno pre
cedente di circa 700 mila utenti e probabil
mente, se il ritmo d'aumento dell'anno decor
so continua anche quest'anno e le notizie dei 
primi mesi del 1969 mi inducono a crederlo, 
alla fine del 1969 arriveremo a 9 milioni di 
abbonati alla televisione oltre i milioni delle 
radioaudizioni. Basta infatti pensare a tutte 
le radio che sono ubicate sulle automobili, 
almeno una metà degli automobilisti sono 
provvisti di autoradio. Ammesso che dei 9 
milioni di abbonati alla televisione un milio
ne, circa il 10 per cento, vorrà servirsi della 
televisione a colori, poiché un televisore a 
colori costa dalle 500 alle 600 mila lire, im
mediatamente, alla prima applicazione, sa
rà investito nell'acquisto degli apparecchi 
una somma di 500 e più miliardi. Ci trovia
mo in un epoca in cui il ritmo dei consumi 
galoppa, ma di fronte a un tale sperpero di 
denaro, bisogna convincere gli italiani che 
è necessario risparmiare. Ritengo che l'in
stallazione in Italia della televisione a colo
ri debba attendere ancora qualche anno per 
ovvie ragioni di opportunità e di economia 
pubblica e privata. 

Prima di concludere voglio far presente 
un fenomeno curioso. L'anno scorso aveva
mo come introito per i servizi di portalettere 
una somma di circa 252 miliardi e mezzo, 
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quest'anno invece c'è stata una riduzione no
tevolissima nel tmovimento postale che ha 
portato una diminuzione di 36 miliardi di 
proventi per la posta-lettera, così come si è 
ridotto di due miliardi il provento del ser
vizio dei pacchi postali. È chiaro che una 
parte di questa riduzione dipende dal fatto 
che si sono sviluppati altri servizi; ad esem
pio, l'aumento dei servizi telefonici sta ad 
indicare che, invece di corrispondere a mez
zo lettera, con una riduzione di tempo e con 
un risparmio notevole di fastidi si preferi-
ce dare e ricevere notizie telefonicamente. 
Onorevole Sottosegretario, se ammettiamo 
che parte di questa riduzione del traffico 
postale è dovuta ai telefoni, dobbiamo an
che ammettere che in parte è dovuta alla 
lentezza dei servizi postali. C'è da dire che 
si sono fatti grandi sforzi e si sono sostenu
te spese notevoli per il trasporto degli effet
ti postali a mezzo aereo; ricevemmo una vol
ta un invito dal ministro Spagnolli ad as
sistere alla spedizione notturna delle lette
re all'aeroporto di Fiumicino, ma allora non 
se ne fece niente; oggi accoglieremmo volen
tieri un nuovo invito da parte del succes
sore. Con questo mezzo di spedizione le let
tere da Roma arrivano a Bari nel giro di po
che ore, ma con i mezzi comuni la posta va 
molto più lentamente e purtroppo tale len
tezza affligge anche il servizio degli espres
si. Lenta ancor più è poi la distribuzione 
agli utenti. Un mese fa ho spedito un espres
so che è arrivato a destinazione solo dopo 
due giorni. Il cittadino sopporta la spesa di 
un espresso per il piacere di saperlo giunto 
a destinazione 24 ore dopo la lettera ordi
nar':1! Sullo stato attuale ha influito lo scio
pero a singhiozzo del personale. A seguito del
l'ultimo sciopero, alla stazione di Roma era
no giacenti 8.000 tonnellate di effetti postali; 
potete immaginare quale disastrose conse
guenze una situazione del genere possa pro
vocare, specialmente quando fra questi effet
ti postali si trova la raccomandata, il conto 
corrente, l'assegno circolare; si sono verifi
cati casi di persone che si sono viste noti
ficare atti ingiuntivi, proprio a seguito dei ri
tardi postali. Gli scioperi sono un diritto dei 
lavoratori e semmai bisogna sanare la cau
sa a Ma base degli scioperi, ma il personale 

deve pur rendersi conto che certi servizi es
senziali vanno assicurati. Questa diminuzio
ne dei proventi dei pacchi postali e della 
posta-lettera dimostra chiaramente che que
sto servizio deve essere migliorato e deve es
sere assicurata una certa regolarità, in modo 
che il cittadino che deve spedire il pacco po
stale sia sicuro che entro 24 o 48 ore sarà 
recapitato, perchè di fronte al pullulare di 
iniziative private come i corrieri espressi che 
fanno viaggi da città a città, è molto più co
modo affidare un pacco ad aziende private 
o ai fattorini, che fanno recapiti in città. 

C R O L L A L A N Z A . Anche le agen
zie di recapito in città assicurano questo 
servizio. 

G E N C O , relatore. Non vi voglio tedia
re ulteriormente e spero nella vostra com
prensione affinchè mi siano perdonati (questo 
è il vero termine da usare) la brevità e for
se il disordine della mia relazione. Conclu
dendo, esprimo un parere positivo sul bi
lancio del Ministero delle poste e delle azien
de da esso dipendenti, pregandovi di volerlo 
approvare. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il collega 
Genco della sua esperta relazione. Del re
sto egli non è certo alle prime armi in que
sta materia. Ne siamo lieti e senz'altro pas
siamo alla discussione. 

R A I A . Onorevole signor Presidente, 
vorrei innanzitutto dire che il relatore, aven
do parlato a braccio, ha esposto la situazione 
con molta sincerità; peraltro, se egli avesse 
letto attentamente la nota preliminare del 
bilancio di questo dicastero, probabilmente 
molte cose che ha detto (e sulle quali sono 
d'accordo) non le avrebbe dette, come ad 
esempio la critica che ha fatto a proposito 
del Mezzogiorno trascurato, sulle condizio
ni inumane dei lavoratori, eccetera. 

Va rilevato in generale che tutto quanto 
il relatore ha detto è in contrasto con la 
nota preliminare al bilancio in discussione, 
là dove si parla del grande rinnovamento 
che ci dovrebbe essere quest'anno nei mezzi, 
negli uomini e nel lavoro. Ora, signor Presi-
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dente, io non farò un lungo discorso, anche 
perchè su questo tema ci siamo intrattenuti 
altre volte. Oggi tenterò piuttosto di dare 
una valutazione di carattere politico sul bi
lancio, soffermandomi su cose di cui non ab
biamo parlato prima. Purtroppo, torniamo a 
discutere, a distanza di sette mesi, questo bi
lancio (e quelli delle aziende collegate) sen
za che vi sia qualcosa di nuovo da dire ri
spetto al precedente esercizio. Allora, inter
venendo nel dibattito, tentai di fare una 
attenta analisi di tali bilanci, anche al fine 
di dimostrare la nostra volontà di contribui
re in modo fattivo al miglioramento dei ser
vizi postali e delle comunicazioni, con ciò 
smentendo quanti, in quella occasione, tra
dendo la loro vocazione al conservatorismo, 
ci accusavano di essere astratti e di sapere 
solo protestare. In quella occasione abbia
mo dimostrato di apprezzare gli sforzi che 
l'azienda delle poste e delle telecomunicazio
ni e l'azienda di Stato per i servizi telefonici 
avevano intrapreso per la meccanizzazione e 
l'automazione dei servizi. Ma non abbiamo 
mancato al tempo stesso di criticare le ca
renze del Ministero delle poste e delle teleco
municazioni e delle sue aziende, intendendo 
con ciò spronare il Governo ed i dirigenti 
stessi ad attuare una politica aziendale più 
sana e tesa a dare all'utenza servizi migliori, 
più efficienti e più celeri, cercando, nel con
tempo, di abolire l'intenso sfruttamento del 
personale che oggi — come ha rilevato l'ono
revole relatore — ha assunto proporzioni gi
gantesche. Oggi non abbiamo la possibilità 
di parlare con il Ministro che non è presente. 
Comunque, dato che è presente il suo Sotto
segretario, dico subito che mi trovo profon
damente imbarazzato nel prendere la parola, 
perchè, scorrendo i capitoli dell'entrata e 
della spesa dei predetti bilanci, nulla o qua
si nulla troviamo di nuovo, per cui mi ver
rebbe voglia di riprendere integralmente il 
vecchio discorso sul bilancio 1969 per ripro
porlo con le debite variazioni in questa cir
costanza. È cambiato qualcosa però: in 
quest'arco di tempo è cambiato soltanto il 
Governo. Oggi ci troviamo dinanzi a un mo
nocolore (che però conserva l'appoggio de
gli stessi partiti che prima formavano la 
maggioranza organica) che non sappiamo 

quanta vita avrà, essendo esposto, come a 
tutti noto, agli umori di questo o quel per
sonaggio politico, e pertanto costretto a vi
vere nell'immobilismo più assoluto. La nota 
preliminare che annuncia il rinnovamento 
di uomini, di mezzi e di procedure, è rimasta 
nelle intenzioni dei dirigenti. Dov'è questa 
ansia di rinnovamento annunziata? Leggen
do attentamente in tutti i suoi angoli e in 
tutte le sue pieghe il bilancio, o devo confes
sare di non saper leggere nelle aride cifre, o, 
decifrandole, devo affermare che i nostri go
vernanti non hanno alcuna voglia di cam
biare nulla. 

Ad esempio, per quanto riguarda le rico
nosciute e gravi carenze nell'organico del 
personale degli uffici postali . . . 

V O L P E , sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. L'Ammini
strazione delle poste ha già affrontato e ri
solto questo problema. Il disegno di legge 
approvato dal Consiglio dei ministri è al
l'esame della Camera proprio stamattina. Nel 
frattempo le posso confermare che già 6 mi
la nuove unità sono in servizio e altre assun
zioni sono in corso. 

R A I A . Io ho presentato una interroga-
zioe per sapere qual'era l'attività del Mini
stero a questo proposito, e quindi conosco 
esattamente la situazione, perlomeno come 
appare dalla risposta che ho avuto in data 
17 luglio 1969, e a meno che i programmi 
non siano stati modificati. 

Spero comunque che altre notizie più re
centi ci saranno date in questa sede. Io cre
do che nella nostra critica ci sia l'inten
to di modificare i servizi, di agevolare gli 
utenti, di dare possibilità ai lavoratori di 
stare meglio e quindi di fare in modo che 
gli obiettivi si realizzino. 

In questo quadro la tendenza al peggiora
mento è indicativa della situazione politica 
in cui si naviga attualmente e dell'incapa
cità del Governo a risolvere i più elementa
ri problemi della vita amministrativa dello 
Stato. Si tratta di un Governo incapace di 
agire, costretto a vivere nell'immobilismo 
più assoluto per evitare, muovendosi, di an
negare in un pantano politico creato dal 
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trasformismo dalle forze di centro-sinistra 
che, volendo mantenere a tutti i costi il 
potere, sottovalutano le richieste popolari 
di un cambiamento radicale e l'ansia del 
Paese di mutare la sua condizione. 

Il discorso politico che introduciamo nel 
dibattito odierno sembrerà fuori luogo, ma 
lo vogliamo fare, come lo faremo in tutte le 
occasioni che si presenteranno, per spiegare 
che l'involuzione che si è venuta a creare ha 
provocato un deterioramento della situazio
ne politica, la cui responsabilità ricade sulla 
retrograda mentalità dei governi che si sono 
succeduti nel nostro Paese e che si riflette 
anche sul bilancio che stiamo discutendo. 

In questa situazione politica ha senso l'ap
profondimento, l'impegno, che mettiamo nel-
l'affrontare scottanti problemi? Vale la pena 
parlare, quando quel che si dice non viene 
recepito o viene disatteso, come è accaduto? 

Veniamo dunque ai dettagli e troveremo 
facilmente il modo per spiegare questa invo
luzione che si tramuta in un peggioramento 
del bilancio stesso. Tralascio il bilancio del 
Ministero delle poste e telecomunicazioni 
che, benché di proporzioni modeste, ogni an
no si allarga come si allargano i posti dei 
sottosegretari, e vengo subito al bilancio del
la Amministrazione delle poste e telecomu
nicazioni. 

In questo settore una prima delusione si 
trova nel fatto che quella che era stata de
finita l'operazione del riassetto funzionale 
delle carriere si è risolta in un puro e sem
plice aumento degli stipendi che si avrà a 
partire dal 1970 e che tutto quello che era il 
programma governativo di creare una nuova 
struttura funzionale delle carriere, dando ad 
ognuno il grado e lo stipendio che gli com
pete in base al posto occupato, con l'abolizio
ne delle vecchie carriere, per dare a tutti la 
possibilità di arrivare agli alti gradi con la 
cosiddetta concezione dei vasi comunicanti, 
è andata a monte, lasciando intatte le vec
chie strutture e non rinnovando proprio 
niente. 

Anzi, qualche innovazione che si era avu
ta con la legge n. 325 del 1968 si è arenata 
nelle sabbie mobili dei cassetti ministeriali; 
infatti il decentramento previsto da quella 
legge con la creazione dei compartimenti da 

attuarsi entro un anno dalla approvazione 
della legge stessa non si è verificato e nulla 
anzi viene operato per fare in modo che in 
un prossimo futuro tale decentramento si 
possa attuare, disattendendo una aspirazio
ne di tutti per id miglioramento dei servizi 
postelegrafonici. 

L'unico serio rinnovamento che si è at
tuato è l'esodo volontario, di cui ha usufrui
to, come è detto nelle premesse del bilancio, 
un numero di persone più elevato di quanto 
si potesse prevedere. A questo punto vorrei 
fare un discorso a parte sull'esodo volonta
rio, che poi si ricollega al discorso generale 
delle condizioni dei lavoratori nell'Azienda 
delle poste e telecomunicazioni. 

Si è chiesto mai, signor Sottosegretario, il 
motivo per cui tutta questa gente è andata 
via dal Ministero? Si è chiesto mai perchè è 
andato via anche personale giovane che an
cora poteva dare un serio contributo allo 
sviluppo dell'Azienda? 

La risposta si trova appunto in questo e 
nei precedenti bilanci dell'Amministrazione 
e cioè nel fatto che il Ministero delle poste 
e telecomunicazioni non offre una seria pos
sibilità al personale di affermarsi, valoriz
zando i più capaci e i più preparati e nel fat
to che lo sfruttamento del personale ormai 
è elevato a sistema e ha raggiunto una tec
nica scientifica che non si attua nemmeno 
nelle aziende private dirette da negrieri. Ciò 
è anche logico perchè il privato non ha con
venienza a sfruttare il personale in questo 
modo perchè sa benissimo che questo fatto 
è improduttivo e porta a conseguenze gra
vissime per la salute dei dipendenti e per 
l'Azienda stessa, che si vede depauperata del 
capitale più importante che è il personale più 
preparato. 

Non è soltanto la legge « cuccagna » la 
causa di questo esodo massiccio, perchè sap
piamo che anche negli altri Ministeri i fun
zionari, quando trovano una soluzione mi
gliore, se ne vanno volentieri. La situazione 
è diventata drammatica soprattutto negli uf
fici locali dove si è rimediato a questo esodo 
con l'assunzione di sei mila lavoratori, che 
spero riesca a normalizzare la situazione. Per 
ora, a causa della mancanza di personale, si 
assiste a casi di impiegati che, pur essendo 



Senato della Repubblica — 526 — V Legislatura - 815-A - Res. XI 

BILANCIO DELLO STATO 1970 T 

ammalati, sono costretti a lavorare e fare 
decine e decine di ore di straordinario, an
che di notte, con ovvie conseguenze per la 
loro salute. 

Su questo argomento desidererei avere no
tizie precise, in quanto secondo me sono 
moltissimi i casi di personale che guadagna 
più con lo straordinario che con lo sti
pendio. 

G E N C O , relatore. Il personale si op
pone ad una limitazione delle ore di straor
dinario! 

R A I A . Il fatto è che a volte, a causa 
della mancanza di personale, lo straordina
rio viene imposto anche a chi non vuole far
lo e di ciò non si può dare nessuna colpa ai 
direttori degli uffici che devono assicurare 
il servizio. La colpa è invece degli organi go
vernativi che non hanno voluto tramutare 
in legge gli accordi presi con i sindacati a 
proposito dell'assunzione di altre 22 mila 
unità. Le notizie che abbiamo ci indicano che 
i progetti di legge sono pronti, in realtà però 
nessuna azione concreta si è avuta fino ad 
oggi per arrivare ad assumere le 22 mila uni
tà richieste; le notizie che abbiamo ricevu
te infatti ci dicono che ne sono state assun
te solo sei mila! 

G E N C O , relatore. Ci si arriverà, per
chè le assunzioni avvengono a scaglioni. 

R A I A . In questo modo però si perde 
del tempo prezioso per evitare le conseguen
ze gravissime cui ho accennato prima. 

V O L P E , sottosegretario di Stato per 
le poste e telecomunicazioni. Ho preso ap
punto delle necessità che lei ha esposto e a 
cui verremo incontro. 

R A I A . Evidentemente il mio discorso 
ha delle conseguenze logiche, fa delle pre
messe per arrivare a delle conclusioni. Que
sto fatto, dunque, porta a diminuire gli stan
ziamenti per gli stipendi, ad aumentare gli 
stanziamenti per lo straordinario e quindi 
quello per l'indennizzo agli infortunati. E 
questo è ovvio poiché con una politica di 
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questo tipo devono aumentare le malattie 
gli infortuni del personale con le conseguen
ze che noi tutti conosciamo. Aumenta anche 
lo stanziamento per le visite fiscali al perso
nale che si ammala più spesso e che molte 
volte è costretto, come si suol dire, « a darsi 
ammalato » perchè non può usufruire del 
congedo a causa della mancanza di persona
le e non può soddisfare il più elementare bi
sogno di riposo. Tutto questo noi lo dobbia
mo condannare aspramente poiché non pos
siamo consentire che in una azienda dì Stato 
esistano queste condizioni di lavoro e poiché 
questa situazione di carenza determina ser
vizi scadenti e lamentele da parte dell'utenza. 

I disservizi si sono nell'anno in corso ag
gravati a causa delle agitazioni del persona
le. Poiché il senatore Genco ha parlato delle 
gravi conseguenze causate dagli scioperi, de
vo dire che la responsabilità di esse non è 
di chi sciopera, di chi esercita il proprio 
diritto per ottenere migliori condizioni uma
ne, la responsabilità è di chi rimane sordo ad 
ogni richiesta. 

G E N C O , relatore. Lei senatore Raia, 
non immagina neanche quali conseguenze ha 
avuto, ad esempio, lo sciopero del personale 
della Previdenza sociale. Ditte che dovevano 
pagare determinati contributi sono state gra
vate di multe perchè non si è voluto tenere 
conto che lo sciopero, di ben 35 giorni, ave
va interrotto i rapporti tra utenza e Previ
denza sociale. Chi non ha potuto ritirare le 
marchette si è visto addebitare contravven
zioni per qualche milione di lire. 

R A I A . Sono d'accordo su quelle che 
sono le conseguenze che provoca uno sciope
ro su tutta l'attività industriale e commercia
le, ma questo non significa che la colpa rica
da sui lavoratori che hanno questo unico 
strumento di difesa. Purtroppo le agitazioni 
del personale delle poste ancora non si pla
cano e restano accesi focolai gravi di malcon
tento dovuti all'atteggiamento settario della 
Amministrazione che non viene incontro alle 
legittime esigenze dei lavoratori. 

Se esaminiamo i capitoli del bilancio rela
tivi alle attrezzature ed alle spese di natura 
patrimoniale vediamo che la situazione non 
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è certo migliore. Leggendo le premesse ci 
aspettiamo cose grandi e nuove, poi vedia
mo che tutto si riduce ad un aumento delle 
spesa in conto capitale di circa 23 miliardi. 
Ma a che cosa può servire una cifra così ir
risoria in una situazione di enorme gravità 
quale è quella del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni? Ci rincresce ripe
terlo, poiché lo abbiamo sostenuto nella pre
cedente discussione di bilancio, ma giova ri
cordare che la situazione dei locali è vera
mente grave e penosa, specialmente nel Mez
zogiorno d'Italia. Per tutte cito la situazio
ne di Agrigento dove si spende una cifra 
enorme per fitto di locali dovendo l'Ammini
strazione prendere locali in affitto per l'Eco
nomato, per l'autorimessa, per l'ufficio cor
rispondenza e pacchi e così via di seguito; 
e ancora ci sono uffici che si trovano in lo
cali antigienici e indecorosi, come l'ufficio 
Vaglia e Risparmi e la Cassa provinciale, per 
restare nell'ambito degli uffici principali sen
za voler accennare agli uffici locali dove la 
situazione è ancora più grave poiché esisto
no uffici umidi, antigienici e irrazionali, do
ve è impensabile che la gente possa stare 
per più di sette ore senza compromettere se
riamente la propria salute. Le notizie di que
ste situazioni di disagio ci pervengono quasi 
quotidianamente, per non parlare poi di tut
ta la situazione generale del Meridione. La 
periferia, speciadmente la Sicilia, viene si
stematicamente abbandonata a sé stessa, 
e non solo in questo bilancio ma anche 
in quello dei lavori pubblici, dei trasporti 
e della Marina mercantile. Ed è per que
sto che il nostro giudizio è negativo anche 
sui vari Piani '80 che relegano il Meridione 
in una condizione inumana, una condizio
ne imollerabile. Questo è il punto focale 
della critica che facciamo a tutta d'attivi
tà del Governo, per cui non possiamo espri
mere parere favorevole al bilancio del Mi
nistero delle poste e telecomunicazioni oggi 
al nostro esame. 

Prima di terminare il mio intervento desi
dero una informazione, e cioè sapere, possi
bilmente, cosa si è fatto per risolvere la que
stione sollevata qualche mese fa sul sistema 
di riscossione delle pensioni. Infatti i pen-
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sionati sono ancora sottoposti alla trafila 
mortificante davanti agli sportelli degli 
uffici. 

G E N C O , relatore. L'Amministrazione 
ha in esperimento nella provincia di Roma 
il pagamento a mezzo vaglia di conto cor
rente. 

R A I A . So di questo esperimento e desi
dero appunto sapere come si andrà svilup
pando e quali saranno i risultati. Devo rico
noscere che questo problema è sentitissimo 
da parte di ogni gruppo politico e tutti sia
mo intenzionait ad arrivare ad una soluzione 
generale soddisfacente. 

M A S S O B R I O . Il bilancio al nostro 
esame del Ministero delle poste e delle tele
comunicazioni è in linea generale pressoc-
chè analogo a quello dei trasporti discusso 
ieri, perchè è caratterizzato dalle stesse esi
genze, per cui il mio intervento, porrà in evi
denza, in linea generale, le stesse carenze già 
indicate ieri da me e dai miei colleglli. 

Ho detto che c'è una certa analogia tra i 
due Ministeri, però, sotto certi aspetti, il Mi
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
presenta una situazione diversa, e direi mi
gliore. Mi riferisco in modo particolare alla 
situazione relativa al servizio telefonico nel 
suo insieme, ed in modo particolare al coor
dinamento scaturito da accordi intervenuti 
tra l'azienda di Stato e la società SIP. Mi di
spiace che m questo momento non sia pre
sente il senatore Spagnolli, al quale va il me
rito di aver sostenuto la necessità dei sud
detti accordi, i cui benefici sono bene noti a 
chi ha operato per 34 anni nel complesso te
ttonico, come a chi vi parla. 

In realtà, la situazione dei servizi telefo
nici è migliorata in misura rilevante, ma c'è 
ancora molto da fare. Tutti sappiamo qual 
era la situazione fino a qualche anno fa nel 
Meridione, e i colleghi interessati giustamen
te hanno sempre posto in evidenza il disa
gio e la necessità di quelle popolazioni. Eb
bene — e i colleglli del Meridione me ne da
ranno atto — questi problemi in buona par
te sono stati risolti ed i rimanenti si stanno 
risolvendo celermente. Vedo ora presente il 
senatore Spagnolli e desidero ribadire quan-
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to ho già detto in sua assenza. Molto dob
biamo al senatore Spagnolli il quale, duran
te il periodo in cui è stato a capo del Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
ha dato il meglio di se stesso per la soluzio
ne dei problemi dei quali ci occupiamo. 

Dicevo che la situazione nel Meridione, per 
quanto concerne il complesso telefonico, è 
migliorata nel suo insieme grazie al coordi
namento cui mi riferivo prima: cioè, il coor
dinamento dei servizi tra l'azienda di Stato 
e la SIP. 

Dunque un grande passo in avanti è stato 
fatto, come è detto nella relazione del colle
ga Genco, ed entro il 1970 la teleselezione sa
rà pressoché estesa a tutta la rete telefonica 
nazionale. 

Devo qui dare atto a tutti i lavoratori tele
fonici dell'azienda di Stato e della SIP per il 
rilevante contributo dato allo sviluppo e al
l'ammodernamento degli impianti telefonici 
in generale. 

A ciò va aggiunto un particolare e dovero
so riconoscimento ai dirigenti, ai tecnici per 
l'impegno posto per la soluzione degli im
portanti problemi telefonici, e ciò vale an
che per i dirigenti e i tecnici dell'azienda di 
Stato sui quali è sempre gravato un difficile 
lavoro, in quanto l'azienda di Stato si è tro
vata fino a un paio di anni or sono di fron
te ad una situazione veramente pesante e 
complessa, che li ha impegnati in misura 
rilevante dando sempre prova di capacità e 
di senso di responsabilità, che va elogiato. 
Aggiungo un plauso per gli operai nel loro 
insieme, per l'impegnativo lavoro svolto. 

M A D E R C H I . Però, a Roma, per 
esempio non si telefona; al secondo numero 
è già occupata la linea perchè è sovraccarica. 

M A S S O B R I O . Ho detto all'inizio 
che parte delle cose sono state fatte e parte 
si stanno facendo ed aggiungo che si sta fa
cendo molto per portare Roma, Napoli e tut
to il Meridione allo stesso livello del Setten
trione. 

Passiamo brevemente alle poste. Dal col
lega ohe mi ha preceduto una parte dei pro
blemi da risolvere sono già stati posti in 
evidenza. In molti servizi il personale è po

sto in condizione di lavorare con rilevante 
spreco di energie senza poter dare un rendi
mento adeguato. I portalettere si muovonorin 
bicicletta nel traffico intenso delle grandi 
città in condizioni disagevoli e con non po
co pericolo. Ma innanzitutto c'è un problema 
di locali, egregio Sottosegretario. È una si
tuazione, questa, che va affrontata e risolta. 
Non possiamo più permettere che fuori de
gli uffici postali, quindi sui marciapiedi, so
stino lunghe code di persone in attesa di ac
cedere ai locali per portare a compimento 
operazioni postali. 

Come esempio della situazione generale ci
to il caso di una sede postale ubicata nel 
centro di un complesso di case popolari a 
Torino: a questo ufficio (una sola camera) 
ricorrono persone anziane per la maggior 
parte pensionati, i quali per accedere all'in
terno devono rimanere fuori, spesso, molto 
tempo. 

Vedo che il rappresentante del Governo 
prende nota di ciò che sto dicendo, perciò 
vorrei pregarlo di soffermarsi su questo pro
blema nella sua replica al termine della di
scussione. 

Poiché siamo in tema di uffici postali, de
sidero riferirmi a quello di Torino, Stazio
ne Porta Nuova. Chiunque transiti nell'in
terno dell'ufficio pacchi postali della Stazio
ne, vedrà quantità di pacchi postali, dispo
sti in materia disordinata e sotto tettoie, ap
punto per mancanza di locali. 

Connesso a questo c'è anche il problema 
relativo alle condizioni in cui il personale 
è costretto a lavorare, e cioè, tra moltepli
ci difficoltà e quindi con grande spreco di 
tempo. 

Per risolvere questa grave situazione l'uf
ficio pacchi postali di Torino doveva essere 
trasferito allo scalo Vanchiglia, dove è di
sponìbile un sufficiente raccordo ferroviario 
con la stazione centrale di Porta Nuova per 
lo smistamento dei carri. Sembrava una co
sa fatta e invece ad un certo punto si è are
nato tutto a causa di un conflitto di compe
tenza tra il Ministero delle poste e quello 
dei trasporti. 

Le sarei perciò grato, onorevole Sottose
gretario, se mi volesse dare qualche notizia 
sul caso nel corso della replica. 
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Passando a parlare dei telegrafi, anche qui 
devo dare atto al senatore Spagnolli dell'ini
ziativa da lui presa per risolvere il proble
ma del servizio telegrafico relativo alle loca
lità di montagna. Con ciò è stato migliorato 
il servizio telegrafico per le popolazioni di 
montagna eliminando in gran parte un diffi
cile e faticoso lavoro di manutenzione delle 
linee. 

Vorrei inoltre dire qualche cosa sulla RAI. 
Ho detto altre volte che la RAI dovrebbe 

svolgere una funzione anche sociale, cercan
do di soddisfare in linea di massima tutti 
gli utenti nelle loro varie aspirazioni. Pur
troppo però non sempre i suoi programmi 
soddisfano, per cui non pochi utenti spesso 
sono costretti a rinunciare ai programmi te
levisivi. Per questo chiedo che i programmi 
RAI-TV siano più a carattere culturale e me
no a carattere politico, senza dimenticare le 
bellezze del paesaggio italiano e la ricchez
za del nostro patrimonio culturale e artisti
co che molto può interessare la collettività. 

Non mi soffermerò sulle spese di questo 
ente, perchè questo discorso ci portererebbe 
lontano; qualcosa però va detta sugli alti 
compensi agli artisti, spesso dovuti alla con
correnza tra il teatro e la RAI nell'accapar-
rarsi le grandi firme dello spettacolo. Questo 
di conseguenza grava sul costo dei servi
zi e sull'utenza per quanto concerne l'abbo
namento. 

Dette queste cose essenziali, concludo ri
ferendomi ad un'altra situazione particolare: 
il collegamento telefonico delle frazioni. An
che su questo, onorevole Sottosegretario, de
sidererei una sua risposta. 

Cito, onorevole Sottosegretario, un caso 
che ho già avuto occasione di segnalare al
l'inizio della mia attività parlamentare, pri
ma al ministro Russo, poi ai ministri Spa
gnolli e De Luca, quello della frazione Cer
velli in provincia di Torino; si tratta di una 
frazione che svolge una attività non indiffe
rente; e dove hanno sede le scuole, il CAI, 
eccetera, senza alcun servizio telefonico. Mi 
auguro che il programma attuale preveda 
il collegamento telefonico di quelle frazio
ni, che come quella da me indicata atten
dono da ben sei anni. 

(Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 

Detto questo e con riserva di intervenire 
in Aula, ringrazio il rappresentante del Go
verno ed i colleghi per avermi voluto bene
volmente ascoltare. 

T A N S I N I . Credo mio dovere ren
dere omaggio al relatore che è stato-preci
so e completo perchè nella sua relazione ha 
messo a nudo quali sono gli aspetti del bi
lancio delle poste e telecomunicazioni. La 
mia conclusione sarà quella di dare parere 
favorevole a questo bilancio perchè nella con
tinuità dei Governi che si sono succeduti, i 
responsabili di questo Dicastero prospetta
no soluzioni di diversi problemi, soluzioni 
che porteranno il servizio delle poste in par
ticolare e degli altri servizi connessi su un 
piano di modernità e progresso che si avvi
cina a quelle che sono le esigenze dei tempi. 
Con questo non voglio dire che tutto sia ri
solto, dico soltanto che il Governo si sta 
adoperando per arrivare al livello degli al
tri Paesi. 

Vorrei brevemente richiamare l'attenzione 
del Governo su un problema che in parte 
sarà risolto con provvedimenti diversi e che 
riguarda quel personale che veniva e tutto
ra viene assunto in modo straordinario per 
tre mesi e non più riconfermato se non dopo 
un anno di intervallo. Questo stato di cose 
è veramente poco edificante per lo Stato. 
Mentre da un lato si perfezionano leggi e si 
obbliga il privato a rispettare il diritto al 
lavoro dei lavoratori, dall'altro lo Stato stes
so assume per delle necessità che sono di
ventate ordinarie dipendenti con un contrat
to a termine di tre mesi. Costoro, come si 
può ben immaginare, pur sapendo fin dal
l'inizio che questa assunzione è assolutamen
te a termine, per delle ragionevolissime aspi
razioni, sperano che il Parlamento, che l'Ese
cutivo modifichino in questo frattempo i re
golamenti trasformando cosi A loro stato at
tuale da prvvisorio in definitivo. Capisco che 
questo sistema è stato usato per sopperire 
a delle esigenze straordinarie — sostituzio
ne di personale assente per malattia o per 
ferie, carenza nei ruoli del personale, in at
tesa di concorsi che devono essere espleta
ti — ma è innegabile che ha creato una si
tuazione di disagio non solo per il personale 
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assunto ma anche per il servizio stesso; in
fatti questa continua rotazione e sostituzio
ne ogni tre mesi di persone che hanno supe
rato il rodaggio e sono diventate efficienti 
con altre nuove e del tutto inesperte non 
può che causare uno stato di disservizio. 

So che questo problema è all'attenzione 
del Governo e che sono allo studio provve
dimenti che dovrebbero aumentare il nume
ro dei posti previsto da un prossimo con
corso. Sarebbe, appunto, necessario accele
rare l'iter di tali provvedimenti. 

V O L P E , sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Ho avuto oc
casione proprio poco fa di dire che il prov
vedimento cui lei accenna è da stamane al
l'esame della X Commissione permanente 
della Camera, in sede legislativa. Indipenden
temente da questo, già si è dato inizio alle 
assunzioni che sono state effettuate sinora 
in numero di 6 mila, e si prevede che con il 
mese venturo si arriverà ad 8 mila, in gen
naio a 10 mila e così di seguito. 

Desidero, però, a titolo personale, sapere 
dal senatore Tansini che cosa propone per la 
soluzione del problema delle assunzioni 
straordinarie con contratto a termine di 90 
giorni. 

T A N S I N I . La mia proposta è di li
mitare queste assunzioni soltanto ai casi di 
eccezionale esigenza. Infatti, in un anno 40 
o 50 mila persone hanno usufruito di que
ste assunzioni, illudendosi di poter acquisi
re una certa stabilità, e invece vengono de
luse. 

Queste personale viene ora utilizzato a ro
tazione, per ragioni contingenti, perchè gli 
organici sono scoperti. È giusto quindi che 
vanti delle aspettative. Nei concorsi bisogne
rebbe pertanto preferire e favorire questo 
personale. 

P R E S I D E N T E . L'esame dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste proseguirà nella seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ' 24 SETTEMBRE 1969 

(Pomeridiana) 

Presidenza del Presidente TOGNI 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

Sono presenti i senatori: Abenante, Aimo-
ni, Andò, Avezzano Comes, Bargellini, Bonaz-
zi, Cavalli, Croìlalanza, De Matteis, Fabretti, 
Florena, Genco, Lucchi, Maderchi, Masso-
brio, Noè, Piccolo, Poerio, Raia, Sammartino, 
Spagnolli, Tansini, Togni e Venturi Lino. 

Interviene il ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Vdisecchi. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1970 

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e delle telecomunica
zioni (Tabella 11) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito dell'esame del disegno di leg
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1970 — Stato di previsio
ne della spesa del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni ». 

A B E N A N T E . Signor Presidente, ono
revole Ministro, onorevoli colleghi, desidero 
fare alcune brevi considerazioni sulle que
stioni poste dal senatore Genco nella sua 
relazione. Parlo di brevi considerazioni per
chè mai come in questa occasione e per que
sto bilancio possiamo integralmente ripor
tarci a quanto ognuno di noi ha detto gli 
anni precedenti, in modo particolare l'anno 
scorso quando il bilancio è stato, come sem
pre, affrontato con un dibattito serio e ap
profondito. 

Vorrei cominciare da una considerazione 
fatta dal senatore Genco quando, avviando 
il discorso sulla sua ennesima relazione al bi
lancio delle Poste, parlava di una certa ama
rezza. Il sistema di discussione dei bilanci, 
diceva, così non va molto bene; nelle sue pa
role si poteva cogliere un momento di ama-
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rezza perchè non è il sistema di discussione 
del bilancio che non va, non è cioè una que-
tione tecnica, ma un problema politico che 
investe tutta l'area dei rapporti tra maggio
ranza ed opposizione, tra Parlamento e Go
verno, in quanto l'amarezza deriva dal fatto 
che ognuno di noi sa che neanche questa vol
ta si modificherà neppure in minima parte 
il bilancio che ci è stato presentato dall'Ese
cutivo, così come è avvenuto da venti anni a 
questa parte. 

L'anno scorso tutti fummo d'accordo su 
una questione: sulla riforma del servizio di 
banco-posta, che fu definito la banca dei più 
poveri del nostro Paese, soprattutto dei me
ridionali e di coloro che avevano fiducia nel
lo Stato. Concordammo tutti, perciò, sulla 
necessità di trasformare questo servizio bu
rocratico in una moderna azienda e racco
mandammo che di questo si facesse interpre
te il Ministro delle poste, d'intesa con gli al
tri Ministeri competenti, almeno per raggiun
gere l'equiparazione del tasso di interesse, 
evitando una condizione minoritaria dei ser
vizi di credito postale, quando da parte di 
organi bene identificati dello Stato si arriva 
financo a quotare in borsa le banche IRI. 

Ebbene, l'attuale momento di amarezza di
sta meno di un anno da allora, ma nulla è 
stato ancora fatto, nulla in ordine a questo 
problema è stato modificato, nella relazione 
non troviamo alcun cenno al medesimo e le 
stesse invocazioni del relatore Genco ad af
frontarlo lasceranno, ancora una volta, le co
se così come stanno. 

Per questo motivo il bilancio diventa un 
atto rituale formale; ci troviamo infatti di 
fronte a decisioni precostituite e tutto, quin
di, continua come prima. Noi denunciamo 
perciò ancora una volta che ci troviamo di 
fronte ad un bilancio che opera nel quadro 
di un ridimensionamento delle aziende pub
bliche — in questo caso delle poste e dei te
lefoni di Stato —, nonostante quello che è 
stato detto e scritto nella relazione program
matica, che contraddice un po' le dichiarazio
ni del relatore Genco. Nella relazione pro
grammatica presentata al Parlamento si par
la di lusinghieri traguardi che sono stati 
raggiunti anche nel settore delle poste e del
le telecomunicazioni, e nella relazione che 

accompagna il bilancio si parla di un bilan
cio di rinnovamento di uomini, di mezzi e di 
procedure, ma quando andiamo ad esamina
re questo rinnovamento troviamo ricalcati 
gli stessi schemi; anzi, peggiorati anche i di
fetti. 

Vediamo alcuni esempi. Di fronte alle ca
renze denunciate da tutti per il modo come 
funziona il servizio postale, vediamo che è 
stata prevista una spesa in conto capitale che 
ammonta a 39 miliardi 249 milioni; la qual 
cosa, in un primo momento, potrebbe farci 
pensare veramente ad un bilancio di rinno
vamento, perchè oltre 39 miliardi per spese 
in conto capitale non sono pochi per un bi
lancio delle Poste; ma quando andiamo a sca
vare intorno alle cifre, vediamo che tale 
somma è stata stanziata soprattutto per ca
se, per terreni, per sopraelevazioni, mentre 
per gli investimenti direttamente produttivi, 
legati quindi all'acquisizione di mezzi per 
rendere moderno questo servizio, cioè per la 
voce acquisto di materiali, accessori, attrez
zi ed utensili, apparati, apparecchiature e 
strumenti vari, che sono quelli che occorro
no per rendere efficiente e moderno il servi
zio, troviamo soltanto una previsione di spe
sa di 1.850 milioni. Dov'è allora questo bi
lancio di rinnovamento? Quali attrezzature 
si potranno comprare con una somma così 
modesta? 

Questa è una prima considerazione; ma la 
stessa cosa si può dire per l'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, la quale, pur avendo 
un avanzo di oltre 42 miliardi ed un ulterio
re incremento dell'avanzo per il 1968 di 24 
miliardi 940 milioni, ha stanziato in bilancio 
per spese in conto capitale 39 miliardi 710 
milioni, cioè meno dell'utile di gestione. E 
questo perchè il Tesoro, come tutti sappia
mo, fa obbligo all'Azienda telefonica di ver
sargli gli utili; mentre nello stesso settore 
il programma della SIP prevede 225 mi
liardi . . . 

G E N C O , 1 elatere. Se guarda a pagina 
63, senatore Abenante, potrà constatare che 
al capitolo 502, per l'acquisto, la costruzione 
e l'installazione di macchinari- e di impianti 
tecnici per i servizi è prevista una spesa di 
lire 4 miliardi e 874 milioni. 
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A B E N A N T E . D'accordo, ma poi ve
dremo perchè. Ad ogni modo le spese in con
to capitale sono quelle che indicavo io. 

È previsto poi un programma di investi
mento per l'Azienda di Stato per i servizi te
lefonici di 160 miliardi in cinque anni, che 
sono ben poca cosa di fronte alle grandi esi
genze da tutti fatte presenti (già oggi vi sono 
intasamenti paurosi sulle reti telefoniche del 
nostro Paese). E va rilevato come il rappor
to tra gli investimenti dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici e la SIP sia un rap
porto che tende alla marginalizzazione del 
servizio pubblico e all'applicazione di quel
l'assurda convenzione con la SIP, con uno 
sdoppiamento che avrà gravi conseguenze 
per l'Italia, perchè non è possibile non con
siderare i servìzi telefonici — ed al riguar
do mi appello soprattutto ai colleghi che so
no dei tecnici — nella loro unitarietà; non è 
possibile separare quanto di più avanzato vi 
è in questo campo dalle normali attività di 
gestione e di installazione delle linee telefo
niche: basti pensare al servizio trasmissio
ne dei dati, che stimola e sollecita la ricerca 
scientifica, ovvero alle ricerche spaziali, che 
trascinano oggi tutto il processo di rinnova
mento tecnologico nel nostro Paese e nel 
mondo. Ma il danno sarà soprattutto degli 
utenti, perchè la SIP, anche se azienda pub
blica impostata con i criteri dell'efficienza e 
dell'economicità aziendale, avrà per scopo 
il profitto per poter meglio remunerare il 
capitale, anche privato, partecipante alla 
azienda; e l'Italia resta in Europa, insieme 
con la Spagna e col Portogallo, l'unico paese 
dove i telefoni non siano interamente gesti
ti dallo Stato. 

Né si può pensare altrimenti se vogliamo 
annoverare questo servizio tra quelli a ca
r a t t e r e sociale e quindi sganciato da tipi 
di gestione i quali imperniano il proprio svi
luppo non secondo i reali bisogni della co
munità ma tramite la politica dei costi-rica-
vi, ovvero dei profitti di gestione. 

Quindi neanche su questo terreno novità 
alcuna nonostante le sollecitazioni e le rac
comandazioni che avanzammo anche lo scor
so anno; né si possono dire risolte le questio

ni riguardanti le cosiddette innovazioni di 
uomini. Non sono ancora risolte legislativa
mente, o perlomeno definite, le questioni po
ste dai lavoratori: ventimila nuove assunzio
ni; il problema delle competenze accessorie 
(riconoscendo loro il carattere atipico del 
lavoro svolto e non secondo la limitata inter
pretazione del Ministero del tesoro); la ri
duzione dell'orario di lavoro settimanale; la 
ridistribuzione degli organici; il problema 
della indennità per motomezzi per gli ULA; 
quello che il collega Genco riassumeva sotto 
il titolo « Umanizzazione dei turni di lavo
ro ». All'Azienda telefonica il personale ma
schile della Commutazione è condannato ad 
effettuare anche turni che vanno dalle 18 
alle 26 ore continuative, e cresce il ricorso 
ai turni spezzati per il personale femminile; 
oltre a tutte le considerazioni fatte negli an
ni scorsi, come il grosso problema dell'ora
rio continuativo per i postelegrafonici ed an
che per i portalettere. Io posso a questo pun
to comprendere l'obiezione secondo cui tale 
grosso problema deve essere risolto senza 
danneggiare gli utenti; ma non è l'uscita po
meridiana quella che può danneggiare o av
vantaggiare gli utenti: ciò che bisogna af
frontare è la questione dei tempi di percor
renza « da » o « per » che bisogna ridurre, ed 
in questo modo non vi sarebbe contraddi
zione tra rivendicazione avanzata e diritto 
degli utenti. 

Tale problema è stato posto dal relatore 
quando parlava di alcune disfunzioni che si 
verificano tra punto di recapito — le cui 
distanze sono minime — e punti di distri
buzione, dove avvengono gli ingolfamenti 
e si provocano i ritardi. 

Riassetto funzionale delle carriere: sono 
queste le rivendicazioni che furono alla ba
se dei « preoccupanti oneri », così come li 
indicava il relatore; né si può accogliere la 
tesi, esposta stamattina, per la quale le re
lative agitazioni hanno provocato ritardi, 
poiché nella relazione programmatica si leg
ge che vi è stato un incremento dei servizi di 
corrispondenza del 7,9 per cento, il quale ha 
dato, come afferma la relazione stessa, « ri
sultati lusinghieri ». Ma soprattutto non pos
siamo non partire, quando esaminiamo gli 
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oneri ultimi riguardanti i postelegrafonici, 
da quella che è stata la piattaforma rivendi
cativa; e, se me lo consente il collega Gen
co, così profondamente meridionalista, dob
biamo anche considerare che i ventimila nuo
vi assunti presso le poste rappresentano an
che delle occasioni di lavoro per giovani me
ridionali. Altro che Alfa-Sud! Ma soprattutto 
vi è un dato importante che l'azione sindacale 
ha posto in luce: non si poteva reggere una 
politica aziendale economicamente valida 
sul terreno della intensificazione unicamente 
dei ritmi di lavoro; è stata quindi portata 
allo scoperto tutta la questione dei cottimi e 
degli organici. 

Certo, le questioni rivendicative non sono 
tutte risolte. Per alcune abbiamo dei prov
vedimenti in corso di discussione al Parla
mento; altre sono trattate dai sindacati, e 
noi vorremmo sapere quale sia in merito la 
posizione del Governo. 

Vi è un altro problema che ci interessa 
da vicino: chi deve decidere delle questioni 
fondamentali di questo bilancio? Pongo an
che una questione di potere nelle controver
sie che riguardano le aziende e non riguar
dano né il Parlamento né i Ministri, per for
tuna della democrazia italiana. Si è parlato 
di un bilancio di rinnovamento nelle proce
dure: ma dov'è tale rinnovamento? Nella re
lazione governativa si parla di innovazioni 
che dovrebbero creare le premesse per il 
nuovo servizio postale nel Paese, si parla 
di un piano regolatore nazionale per la mec
canizzazione della rete di movimento posta
le, all'esame del Consiglio superiore tecnico, 
si parla di un piano per lo sviluppo dei ser
vizi telefonici approvato dal Consiglio supe
riore delle telecomunicazioni e dal Consiglio 
di amministrazione del Ministero delle po
ste e telecomunicazioni; ma noi non ne ab
biamo saputo niente. E non mi venite a ri
spondere che questa è la struttura dello Sta
to, perchè io in questo Stato non mi ci rico
nosco e non si riconoscono neanche i lavo
ratori. Aspettiamo forse che sorga, per mo
dificarlo, uno scontro sul tipo di quello ve
rificatosi nelle università, in modo da farci 
comprendere che dobbiamo contare di più, 
che dobbono contare di più anche i lavorato
ri? Perchè sono sempre i burocrati a pren-
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dere le decisioni, con la partecipazione dei 
rappresentanti dell'Esecutivo, riempiendo di 
cifre questo o quel bilancio. 

Chiedo pertanto all'onorevole Ministro che 
si avii un dibattito intorno a tali questioni, 
in vista dei bilanci futuri e delle possibilità 
di sviluppo economico delle aziende statali. 
Quello attuale non è neanche un bilancio in
novatore su questo terreno, quando si pensi 
che lo stesso decentramento previsto dalle 
precedenti leggi è stato solo parzialmente ap
plicato, diventando esclusivamente un decen
tramento burocratico. 

Il collega Genco ha posto una questione 
che bisogna risolvere, quella delle abitazio
ni nei capoluoghi e negli altri centri urbani. 
Ma il problema principe da affrontare è un 
altro: bisogna far presente al Ministro che 
non si risolve la fame di alloggio dei poste
legrafonici con altri mille alloggi, per una 
popolazione attiva, in questo campo, di 
160.000 persone, più i nuovi 20.000 assunti. 
Si impone quindi la necessità, come in altri 
campi, di un intervento straordinario per au
mentare il numero delle costruzioni in pro
vincia e nei capoluoghi. 

Ecco i motivi per i quali riteniamo di non 
poter approvare il bilancio. Perchè nono
stante « le volontà di rinnovamento » espres
se nella relazione occorre una svolta radica
le per accentuare la pubblicizzazione, il coor
dinamento dell'Azienda dei telefoni; per de
mocratizzare i servizi ed aumenterei il pote
re di contrattazione dei lavoratori; per tra
sformare l'Azienda in una competitiva fonte 
di reddito da convertire negli investimenti 
necessari all'attività di ammodernamento de
gli impianti delle poste per giungere in defi
nitiva a quella svolta che è necessaria. E, 
in questo quadro, bisogna porre mano alle 
grandi come alle piccole cose. 

Che cosa significa rinnovare gli uomini o 
spendere più di un miliardo per il tempo 
libero, quando non si riesce ancora a demo
cratizzare il dopolavoro dei postelegrafonici 
o quando non si riesce ad avviare un'azione 
decisa per eliminare gli appalti o obbligare 
al rispetto dei contratti? Dicendo questo pen
so alla situazione che si è determinata in 
tante città, in particolare all'esempio che in 
questo campo ci offre un'azienda appaltatri-
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ce come la Luisa-Fariello di Napoli. Occorre, 
ripeto, un'azione coraggiosa per eliminare gli 
appalti, nella salvaguardia dell'occupazione 
dei lavoratori. Si approntino provvedimenti 
legislativi straordinari. Ora, dobbiamo dire 
con estrema chiarezza che siamo decisamen
te contrari al fatto che si creino disoccupati: 
non è possibile, infatti, che quei lavoratori 
che erano buoni per l'appalto, per effettuare 
servizi sostitutivi delle Poste, non siano va
lidi per le Poste come tali. Per questi motivi 
non possiamo esprimere parere favorevole e 
crediamo che, in questo campo, le proposte 
da noi avanzate dovrebbero trovare consen
ziente la maggioranza dei colleghi. 

Un'altra questione che è stata sollevata è 
quella riguardante la RAI-TV. Anche qui non 
è più tempo di attesa, né si tratta di effettua
re un'assurda e, credo, non giusta contrap
posizione tra politica e cultura. Quello che 
occorre oggi è una maggiore partecipazione 
degli utenti e degli operatori, la eliminazione 
di quei centri di impostazione burocratica e 
di sottogoverno che sono andati formandosi 
attorno a questo, che doveva essere un ser
vizio pubblico, per arrivare a spezzare il ca
rattere di classe che ha oggi la RAI-TV nel 
nostro Paese. Non è più dilazionabile l'at
tuazione delle sentenze che hanno chiara
mente espresso la necessità di una riforma. 
Dobbiamo preoccuparci subito di avviare un 
rapporto più diretto tra la RAI-TV e i pro
blemi reali del nostro Paese. Non è possibi
le che le lotte operaie, le rivendicazioni che 
si avanzano per la casa, non trovino sufficien
te spazio nelle trasmissioni della radio e del
la televisione! 

Per quanto riguarda la televisione a colo
ri, noi abbiamo le stesse preoccupazioni che 
il relatore ha espresso. Riteniamo che 
nell'attuale situazione, in un Paese come il 
nostro ancora così pieno di squilibri, dove 
ancora devono essere risolti problemi di pri
maria importanza, come quello della casa, 
dei trasporti, dell'assistenza, della scuola, 
non si possa costringere l'opinione pubblica, 
attraverso i mezzi che i gruppi monopolisti
ci hanno a disposizione, ad accettare che un 
flusso di denaro sia avviato verso un inve
stimento che non sarebbe certo tra i più 
produttivi. 

(Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 

Vorrei concludere con una raccomandazio
ne. Il lavoratore delle poste è un lavoratore 
che subisce le conseguenze non solo delle 
deficienze che noi più volte abbiamo denun
ciato, ma anche di situazioni che indiretta
mente influiscono sulla sua condizione. Sol
leciterei, pertanto, il Ministro delle poste, 
nell'ambito naturalmente di quella collegia
lità che deve sussistere a livello governativo, 
ad avviare il discorso sul servizio sanitario 
nazionale. Uno dei motivi di maggiore insod
disfazione dei lavoratori statali è l'attuale 
situazione dell'ENPAS. E una Commissione 
come la nostra non può non tener conto che 
anche questo condiziona le possibilità, la vi
ta stessa del lavoratore statale in generale e, 
in particolare, di quello delle poste. 

S P A G N O L L I . Credo che si desi
deri da me la massima stringatezza. Mi li
miterò, quindi, a fare alcune osservazioni, 
perchè sul Ministero delle poste e delle te
lecomunicazioni, vuoi come Ministro vuoi 
come membro di questa Commisisone, pen
so di aver detto molto e molte volte e alcuni 
rilievi, frutto delle mie esperienze, sono tut
tora validi. 

Anzitutto, debbo però ringraziare il sena
tore Genco per il favore con cui ha esposto 
i problemi del settore. Debbo inoltre dire 
che nel prendere la parola mi sembra dove
roso da parte mia continuare, per così dire, 
nell'azione svolta in questo Dicastero. La 
esperienza che ho avuto degli uomini e dei 
problemi del Ministero mi induce a dare da 
qui un'ulteriore contributo. 

Ripeterò quanto ho già detto a proposito 
di altri bilanci: a me sembra veramente op
portuno che la Commissione si intrattenga 
ogni tanto su tutta l'area dei problemi del 
Dicastero. In passato, come Ministro, io ho 
seguito questo criterio: mi permetto di sug
gerire anche per questo bilancio, come ho 
già fatto per il bilancio dei Trasporti, che il 
nostro Presidente inviti il Ministro ad una 
relazione più ampia di quella che non si 
possa fare in questa sede. 

Mi pongo intanto anche oggi, come mi so
no posto in passato, la domanda: qual è la 
caratteristica fondamentale del Ministero 
delle poste? E porsi questa domanda vuol 
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dire porsi un problema di politica econo
mica. Rispondo che esso, con le sue due 
Aziende, è eminentemente un Dicastero di 
servizi, servizi essenziali, direi indispensabili 
per lo sviluppo economico, sociale, cultura
le del Paese, tanto che lo slancio verso il pro
gresso che abbiamo visto in questi anni nel 
nostro Paese ha finito per evidenziarne alcu
ne fondamentali carenze. Ma questo lo dob
biamo, come è del resto di altri settori, pro
prio all'esplosione, al rapido sviluppo del 
Paese stesso. 

Ora, se è esatta questa visione, mi pare che 
dobbiamo portare un contributo di osserva
zioni all'attuale titolare del Dicastero, per 
aiutarlo a superare certe difficoltà di com
prensione della natura dei servizi. 

Questa mi pare che debba essere la posi
zione della nostra Commissione: aiutare ve
ramente il Ministro a far sentire nelle op
portune sedi governative quanto sia neces
sario per l'ulteriore sviluppo del Paese met
tere bene a posto i servizi del Dicastero. 

Direi che qui è importante anche un'altra 
cosa, che riveste un carattere di politica su
periore. Non è possibile in un Dicastero pro
duttore di servizi come questo ed altri del 
genere che vi sia un continuo cambiamento 
al vertice direzionale politico. Ciò può sem
brare anche non importante; ma la mia per
sonale esperienza mi ha portato a questa 
convinzione: che prima di conoscere gli uo
mini con i quali si deve operare ed i servizi, 
prima di conoscere adeguatamente i vari pro
blemi, occorre parecchio tempo e non è pos
sibile concepire che in un anno avvenga il 
cambiamento di ben tre o quattro Ministri, 
perchè in questo modo non si fa a tempo 
nemmeno ad afferrare quelle che sono, di
rei, le chiavi di volta della politica che si de
ve condurre in questo Dicastero. Permettete
mi, quindi, di esprimere il voto di una mag
giore continuità. 

Quando mi sono recato all'estero per que-
sro Ministero ho potuto constatare che di 
solito i titolari vi stavano al di là di una 
durata della nostra legislatura. Diversamen
te, si potrebbe fare anche quest'altro tenta
tivo: che almeno un Sottosegretario rimanga 
in carica in maniera continua e attiva, per
chè è la responsabilità politica che deve pren-
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dere le sue determinazioni per la politica 
del Dicastero. Che poi le situazioni e le pres
sioni in un senso o nell'altro facciano an
dare diversamente le cose, è un altro proble
ma. Ma ciò non giova certamente proprio 
agli effetti di una soddisfacente soluzione 
di quei problemi sollevati dal relatore e da 
altri colleghi che sono intervenuti nel di
battito. 

Detto questo, aggiungerei che già un cer
to vantaggio è stato raggiunto. Chi vi parla 
— e mi scuso se ricorro a dei ricordi perso
nali — aveva come collaboratore un solo 
sottosegretario; mentre già da allora avevo 
sottolineato il fatto che per un Ministero di 
questo tipo ne occorrevano almeno due; an
zi avevo detto che sarebbe stato più oppor
tuno averne addirittura tre. Qualcuno può 
anche avere dubbi al riguardo, ma quando 
pensiamo che il servizio della posta è una co
sa del tutto diversa da quello delle telecomu
nicazioni non credo che quanto io dico pos
sa del tutto meravigliare. Il servizio delle te
lecomunicazioni, fra l'altro, con l'esplosione 
dell'elettronica verificatasi nel settore, ad 
esempio, della trasmissione dei dati, nel set
tore a carattere internazionale della trasmis
sione attraverso la telespazio, ha dinanzi a 
sé un compito che impegna non solo la re
sponsabilità dei funzionari che vi sono pre
posti ma anche una responsabilità di ordine 
politico di chi deve stare al vertice. 

Vi è poi il problema dell'eccessivo accen
tramento di questo Dicastero, accentramen
to di uomini di ordine funzionale. Ma, ono
revoli colleghi, perchè è stata fatta la legge 
del 12 marzo 1968, n. 325, dove, fra le altre 
cose, è contemplata la questione del decen
tramento attraverso i compartimenti, con la 
fissazione di alcuni termini? Spero che su 
questo argomento l'onorevole Ministro vor
rà poi dirci qualche cosa. 

Questo è stato un punto fermo, e lo dico 
non perchè sia capitata a me la ventura di 
lavorare attorno a questo problema. Ma ve
ramente ritengo che se riusciamo a risolve
re la questione del decentramento avremo 
fatto un deciso passo in avanti. Le premesse 
sono state poste; c'è stata una volontà po
litica e quindi ci deve essere l'espressione 
positiva dì questa volontà che dovrà trova-
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re gli opportuni adempimenti. Ricordiamoci, 
però, che veniamo fuori da una situazione 
storica del nostro Paese che è ben diversa da 
altre situazioni e che, pertanto, l'« impenna
ta » che bisogna prendere per risolvere que
sto problema è più costante e trova delle 
vischiosità. Mi si può capire, ritengo, senza 
che esemplifichi, perchè mandare in periferia 
chi sta al centro non è facile; mentre altri 
paesi, tipo la Germania o la Polonia, attra
verso una specie di compartimenti, ereditati 
da una mentalità amministrativa diversa dal
la nostra (la Polonia li aveva ereditati dal-
l'Austria-Ungheria) avevano già un decentra
mento che indubbiamente permette a chi sta 
al centro di studiare, di programmare, di 
controllare; mentre l'esecuzione è trasferita, 
al massimo possibile, alla periferìa. Ed alcu
ni dati numerici al riguardo possono essere 
molto indicativi. 

In Italia, su un totale di circa 150-160 mila 
dipendenti, circa 8.000 unità operano al cen
tro. In Germania soltanto 750 persone lavo
rano al centro su un totale di dipendenti di 
ben 450 mila unità. In Polonia al centro vi 
sono 400 unità su un totale di 100 mila. 

Dobbiamo tener conto, quindi, di questa 
situazione e prendere atto, però, che i pro
blemi individuati sono stati messi a fuoco, 
per così dire, attraverso la legge che ho 
poc'anzi citato, in maniera da essere risolti. 

Queste, perciò, mi pare che debbano esse
re tenute presenti come valutazioni di ordi
ne positivo, anche in relazione a questo bi
lancio ed alla volontà politica di questo Di
castero. 

Entrando un po' più addentro nella valu
tazione del bilancio, esaminando i provvedi
menti che sono stati prospettati, e che, se 
non erro, proprio questa mattina si è inizia
to a discutere nell'altro ramo del Parlamen
to, mi pare che ancora una volta si è comin
ciato dal problema « uomo », per il quale 
anche in passato è già stato fatto molto. In 
due anni e mezzo di direzione di questo Di
castero, se non vado errato, perlomeno otto 
provvedimenti hanno riguardato tale proble
ma, fra cui anche quello dello sfollamento, 
concordato peraltro con i sindacati. Al ri
guardo vorrei correggere l'impressione del 
senatore Abenante. Il Ministro delle poste e 

delle telecomunicazioni, infatti, ha sempre 
concordato le cose con i sindacati; anzi è 
stato fatto un passo ancora più avanti, per
chè con legge del marzo 1968 non c'è nessun 
comitato, anche di ordine tecnico, al centro 
e alla periferia dove non vi sia la rappresen
tanza del personale. Quindi anche questo pro
blema richiede una risoluzione di ordine po
litico, che è stata posta in questi termini. 
Che poi qualche ministro sia stato qualche 
volta costretto a ricordare, in sede di Con
siglio di amministrazione, che i presenti non 
erano rappresentanti della burocrazia o del 
personale ma dovevano prendere decisioni 
univoche poiché non erano dall'una o dall'al
tra parte della barricata ma tutti impegnati 
a perseguire un unico fine, questa è un'altra 
cosa. Comunque mi sembra che quella in 
questione sia una soluzione positiva: non so 
se dobbiamo considerarla umanizzata o me
no, ma certamente di ordine democratico, di 
ordine popolare, costruttivo, basato sulle 
esperienze passate; perchè, come gli infer
mieri negli ospedali, anche i postini hanno 
qualche suggerimento da dare, e quindi è an
che giusto che siano rappresentati nei co
mitati. Del resto, finora si è condotta vera
mente una politica tendente a venire incon
tro a tutto il complesso dei problemi umani e 
sociali; ed oggi, anche se l'elencazione conte
nuta nel bilancio mi esime dal dire di più, 
mi sembra in via di conclusione anche il 
problema dei locali, a cominciare dalla 
costruzione che sta sorgendo all'EUR per il 
personale centrale fino alle sedi periferiche 
per il servizio ma anche per gli alloggi. 

A tale proposito ricordo che già una po
litica degli alloggi era stata impostata dal 
Ministero, e convengo sulla opportunità di 
proseguirla. Comunque si tratta di un pro
blema di ordine generale, che non riguarda 
solo i dipendenti di questo Dicastero. 

Una valutazione politica positiva va espres
sa circa l'aumento degli investimenti, ed io 
reputo fortunato l'attuale Ministro, che è 
riuscito ad ottenere più di quanto non abbia 
ottenuto io ai miei tempi. Giustamente il 
relatore ricordava che il bilancio reca oggi 
capitoli piuttosto pingui, rispetto al passa
to; e questo non dobbiamo dimenticarlo, se 
non altro per prendere atto di talune situa-
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zioni particolarmente positive: per acquisto 
di terreni, 8 miliardi in più, rispetto al pas
sato; per acquisto ed installazione di macchi
nari, 13 miliardi in più; per miglioramento, 
ampliamento e sopraelevazione di fabbricati, 
3 miliardi in più. 

A B E N A N T E . Il rapporto non va 
fatto sulla cifra assoluta, bensì sull'entrata 
generale dell'Azienda. 

S P A G N O L L I . Forse nel passato 
erano stati stabiliti eccessivi stanziamenti, 
il che aveva portato ad un accumulo di re
sidui passivi. Poiché è ovvio: vi è una diffe
renza tra tempi di impostazione delle som
me e tempi tecnici; ed allora, anche in base 
ad un'osservazione della Corte dei conti, i 
tempi stessi sono stati accelerati, e adesso 
si è in linea perchè possano essere rapida
mente utilizzati i nuovi stanziamenti. 

Non sto ad intrattenermi anche su altre 
impostazioni, che sono impostazioni di pro
grammazione del settore: ad esempio quel
la per il piano regolatore nazionale, quella 
per la meccanizzazione, di cui si è già par
lato, quella per il telefono. Tutti sanno co
me quest'ultimo servizio sia impoi tante per 
il Paese: ora, fermo restando che in sede 
CIPE e d'accordo con i sindacati si sono te
nute diverse riunioni, la decisione di fondo 
è stata lasciata assolutamente impregiudi
cata, ma si è constatato che la rimozione di 
un difetto, là dove vi erano sovrapposizioni 
che rendevano impossibile la ripartizione dei 
costi e quindi dei ricavi, era la via maestra 
per procedere allo sviluppo del settore te
lefonico. Credo anche qui di poter dare una 
valutazione politica positiva per quella con
venzione che ha già dato i suoi frutti in sede 
di bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici e ci fa assistere ogni giorno ad 
un progresso notevole nel campo della tele
selezione. Mi sembra che in questi anni tutto 
proceda con la massima celerità: vi sarà il 
problema delle tariffe, ma prima bisogna ri
solvere quello dei rapporti tra l'Azienda di 
Stato e le sue collegate. 

Per quanto riguarda il piano di intervento 
per i servizi telefonici, negli anni dal 1968 
al 1970 sono stati stanziati 45 miliardi, 38 

dei quali riguardanti il Meridione. Riman
gono dei problemi particolari, come ad esem
pio quello della battaglia intesa ad elimina
re l'assurdo per cui da una parte l'Azienda 
telefonica di Stato nel complesso è in attivo 
ma, dall'altra, quella per i servizi postali è 
in passivo. È una battaglia che, per quanto 
mi riguarda, mi sembrava logico condurre, 
e quindi l'ho fatto in piena convinzione. Da
re al Tesoro — perchè va all'attivo del Te
soro — l'attivo dell'Azienda telefonica e poi 
essere costretti, come Azienda postale, ad 
acquisire del danaro pagando i relativi in
teressi è qualcosa di veramente assurdo. 
Avevo predisposto in merito una proposta 
di legge che però non sono riuscito a vara
re: la metto quindi in nota per il Ministro, 
se vorrà tenerne conto e riflettere in merito. 

La questione del tasso d'interesse dei buo
ni postali è indubbiamente molto importan
te e deve essere vista nel quadro generale 
della politica del reddito e del risparmio. 
Tra l'altro è in tale campo che la Cassa de
positi e prestiti ha, per così dire, il suo ban
chiere, e che banchiere! Oggi la gente è cam
biata e si accorge che vi è una differenza 
di tasso; per cui anche nelle zone meno prov
vedute ci si comincia ad accorgere che forse 
depositare alla posta non conviene, per cui 
si va a cercare qualche altro investimento. 
È una annotazione che, se non sbaglio, il 
ministro Colombo ha già tenuto presente. 

Teniamo poi conto di un altro problema: 
ci sono tariffe politiche nel settore e credo 
si sappia che l'unico settore nel quale costi 
e ricavi quadrano è quello della lettera. Ma 
per tutto il resto che cosa avviene? Si tratta 
di un problema di decisioni politiche: si de
vono ritoccare le tariffe preferenziali per la 
stampa oppure si deve pensare che la stam
pa serva alla cultura del Paese? Ad esem
pio, il settore della stampa periodica è stato 
ritoccato, tuttavia non senza resistenze; in 
questa situazione come si può far quadrare 
il bilancio? 

Lascio stare altri settori quali quello fila
telico, che non è certamente di secondaria 
importanza, per parlare di quello della ra
diotelevisione. 

Qui entriamo in un campo che io definisco 
a mezzadria; e cioè, chi è il maggiore re-
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sponsabile del settore: il Ministero delle par
tecipazioni statali oppure il Ministero delle 
poste? Sono del parere, e lo ripeto ancora, 
che il Ministero delle poste, per quanto ri
guarda questa attività, dovrebbe mantenere 
soltanto il controllo tecnico e non quello sui 
programmi, che riguardano questioni politi
che e culturali. 

Inutile mi sembra pertanto che le Commis
sioni che si interessano della radiotelevisio
ne vengano trasferite alla Presidenza del 
Consiglio. Non entro comunque in questo 
problema; dico solo che per quanto concer
ne i programmi a colori sono lieto di aver 
diretto il Dicastero delle poste abbastanza 
a lungo per procrastinare nel tempo questa 
decisione ed eventualmente maturarla sulla 
base delle esperienze altrui. 

Quando sono andato in Germania ed ho 
visto il sistema usato mi sono reso conto 
che era meglio per noi aspettare ancora 
qualche tempo senza contare che bisogna 
considerare un fatto: mettere a disposizione 
del Paese la TV a colori può servire, anche 
dal punto di vista turistico, per attrezzare 
meglio i nostri complessi alberghieri, senza 
parlare dei vantaggi che potrebbero venire 
al settore scolastico ed a quello sanitario. 
Ci sono poi altri problemi connessi alle in
dustrie ed all'occupazione che questa nuova 
produzione determinerà e che non sono da 
sottovalutare. 

Mi sono permesso di esporre alcune que
stioni poiché ritengo che dobbiamo fare in
sieme uno sforzo notevole per aiutare l'at
tuale titolare del Dicastero a portare avan
ti quella politica di rinnovamento e poten
ziamento già iniziata con importanti prov
vedimenti che sono stati tramutati in legge 
anni orsono. In definitiva mi pare che la 
mèta da raggiungere sia che questi servizi 
dovrebbero veramente essere a disposizione 
di tutti i cittadini del Paese ovunque si tro
vino. Posto il problema in questi termini 
vuol dire che anche il pastore isolato in 
montagna ha diritto a questi servizi che de
vono essere pagati dalla collettività. Insi
sto su questa idea del « servizio » e penso 
allora che anche i provvedimenti riguar
danti l'estensione della rete telefonica alle 
frazioni e ai rifugi di montagna siano im

portanti. In montagna, ad esempio, quan
do si verificano le disgrazie, è necessario 
avere a disposizione questo mezzo di comu
nicazione che permette di salvare vite uma
ne, senza contare che tale servizio è utile 
per i turisti che vengono dalle nostre Alpi. 

La conclusione ultima è questa: penso 
che anche qui valga il discorso già fatto che, 
oltre ad una disamina più approfondita per 
aiutare il titolare del Dicastero a portare 
avanti una fatica non indifferente, valga an
che l'altro discorso che, in una visione di 
coordinamento con altri dicasteri, ponga 
l'accento sul problema delle comunicazioni 
in genere in maniera integrale. 

Del resto, mi pare che molti ravvisino la 
stessa necessità: far correre lungo le auto
strade anche le installazioni del settore del
le comunicazioni. Questa è la strada da per
correre in modo che tutto il servizio possa 
risultare coordinato e integrato, facilitando 
anche i compiti del Dicastero. Si deve ma
turare la mentalità per cui, nei piani rego
latori, accanto agli edifici della Prefettura, 
dell'Intendenza di finanza, si preveda an
che l'edificio del servizio postelegrafonico. 
Mi auguro che si arrivi a questa mèta e noi 
saremo, da parte nostra, vicini al Ministro 
per aiutarlo nella sua fatica. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Sarò bre
ve poiché il senatore Spagnolli, nella sua 
esposizione, ha toccato tutto l'arco dei pro
blemi che interessano questo bilancio; de
sidero solo fare alcune osservazioni di ca
rattere particolare. 

Innanzitutto premetto che non è possi
bile, a mio avviso, essere chiamati dopo ap
pena sei mesi a ripetere le stesse cose dette 
in occasione del precedente esame del bi
lancio delle Poste; nel frattempo, infatti, la 
situazione non è molto cambiata anche se 
dobbiamo ammettere che, dalla tabella in 
esame, traspare una volontà di rinnovamen
to che, tuttavia, non ci tranquillizza poiché 
nell'arco di pochi mesi ben tre volte abbia
mo visto cambiare il titolare del Dicastero 
delle Poste il che ha inciso negativamente 
sulla continuità di un'azione politica in que
sto settore. Questo dato di fatto, ripeto, at-
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tenua l'attendibilità dello spirito e della vo
lontà innovatrice dell'attuale bilancio. 

In particolare desidero segnalare all'ono
revole Ministro la situazione delle zone non 
ancora servite dai servizi postelegrafonici; 
esistono ancora nelle nostre campagne lar
ghe zone non servite neanche dal portalet
tere! Dirò di più: per ottenere questo servi
zio nelle nostre contrade popolosissime so
no andato personalmente dal Direttore pro
vinciale e mi sono reso conto che questo 
problema diventava, nelle parole del fun
zionario, un fatto di difficoltà insormonta
bile tanto da farmi vergognare di apparte
nere a questo consesso. Infatti tutta la colpa 
delle deficienze che io lamentavo questo di
rettore le ha scaricate sul Parlamento di
cendomi di non poter fare assolutamente 
nulla! 

E questo fatto, onorevole Ministro io col
lego ad un altro, quello dei portalettere sup
plenti. Vi sono cioè persone che sono chia
mate a fare i portalettere una volta ogni 
tanto, quando i titolari si ammalano oppu
re vi è necessità del servizio; comunque, 
questa gente deve sempre rimanere a dispo
sizione dell'Amministrazione postale e, fi
nora, non si è mai pensato a trovar loro 
una sistemazione pur essendo gli interessa
ti diverse migliaia. 

Nel corso della mia visita al Direttore 
provinciale di cui sopra, gli feci presente 
che si sarebbe potuti utilizzare alcuni por
talettere supplenti per sopperire alle ne
cessità di certe zone ma la risposta è stata 
che egli non poteva prendere alcuna decisio
ne in proposito. 

Rimane però il fatto che questo, onore
vole Ministro, è un problema serio che in
teressa migliaia di persone che invocano 
un provvedimento atto a sanare tale situa
zione; mi auguro che l'onorevole Valsecchi 
vorrà prendere in esame questa possibilità. 

Ma vi sono tante altre situazioni che oc
correrebbe modificare; ad esempio, ho gi
rato parecchi uffici periferici delle poste 
e mi sono reso conto di come gli impiegati 
lavorino dalla mattina alla sera. Con tutta 
sincerità devo anche aggiungere che la stes
sa cosa non avviene presso le direzioni pro
vinciali, affollatissime di personale che tut

tavia si intrattiene senza concludere un gran 
che. Vi è dunque una forte sperequazione 
nella distribuzione del lavoro tra il perso
nale periferico e quello che lavora presso 
gli uffici provinciali. C'è solo da augurarsi 
che con questa nuova immissione nei ruoli 
delle poste, che avverrà nei prossimi mesi, 
un numero elevato di personale venga de
stinato agli uffici locali che più hanno biso
gno, in modo da alleggerire la situazione in 
cui si svolge questo servizio nelle zone pe
riferiche. 

Un'altra questione sulla quale desidero 
richiamare l'attenzione del Ministro, simil
mente a quanto ho fatto qualche mese fa, 
riguarda il triste spettacolo delle « code » 
dei pensionati fuori degli Uffici postali; ri
peto, si tratta di uno spettacolo veramente 
mortificante vedere tanti vecchi attendere 
fuori degli uffici il proprio turno in file tan
to lunghe da svoltare addirittura l'angolo! 
Mi consta che ogni tanto un povero vecchio 
cade perchè non ce la fa più a stare in pie
di, mentre ce ne sono altri che si portano 
addirittura la sedia! 

Mi potrà dire il Ministro che si tratta di 
piccole cose ma, purtroppo, si tratta di co
se serie cui bisogna porre rimedio. Mi pare 
che il relatore abbia detto che sono in cor
so esperimenti a Roma per ovviare a que
sta situazione; ma perchè, domando io, que
sti esperimenti si fanno prima a Roma e 
non alla periferia dove più grave si presenta 
il problema per la carenza di ampie sedi po
stali? 

Mi auguro veramente che questo sia l'ul
timo bilancio delle Poste sul quale io deb
ba intervenire in questo senso. 

Non avrei altro da aggiungere, tranne che 
non sono del tutto d'accordo con il senato
re Spagnolli quando parla dello « sfolla
mento » del Ministero come di un fatlo po
sitivo; l'errore compiuto, a nostro avviso è 
stato quello di non aver preveduto ciò 
che in realtà è avvenuto; credo che il Mi
nistero avrebbe dovuto pensare come sop
perire immediatamente alle esigenze dei ser
vizi tanto più che, purtroppo, i migliori ele
menti se ne sono andati via mentre sono ri
masti gli impiegati ed i dirigenti più anziani 
e meno capaci. Le intenzioni erano certa-
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mente diverse dai risultati che si sono ot
tenuti. Una certa crisi nel settore postale 
c'è, e c'è proprio perchè non è stato consi
derato adeguatamente il problema dello 
sfollamento. 

Il problema fondamentale, comunque, è 
questo: operare sull'uomo, convincersi cioè 
e convincere i dipendenti del Ministero del
le poste e delle telecomunicazioni che essi 
sono impiegati statali, e ciò perchè tra es
si esiste ancora una mentalità privatistica, 
che ha origine dal sistema degli appalti, ap
palti che ancora in parte esistono ma che, 
come dice il collega Abenante, debbono spa
rire del tutto. E questa una constatazione 
di ogni giorno: essi non si sentono impie
gati statali perchè tra l'altro possono fare 
di tutto. Occorre dunque richiamarli alla 
loro dignità di dipendenti dello Stato. 

Un altro punto, l'ultimo. Occorre istitui
re degli uffici per le pubbliche relazioni 
presso le direzioni provinciali con dirama
zioni presso gli uffici locali. Gli impiegati 
postali hanno quotidianamente contatto 
con tutti i cittadini, devono essere quindi 
istruiti a porgere in un certo modo e ad 
avere sempre una certa gentilezza nei con
tatti col pubblico, pubblico composto anche 
di gente modesta che magari viene dalle 
campagne o dalle fabbriche. 

S A M M A R T I N O . Signor Presiden
te, onorevole Ministro e onorevoli colleghi, 
dopo l'intervento del collega Spagnolli, che 
ha spaziato da par suo sulla materia di cui 
ci può essere maestro, dicendo alcune cose 
che anch'io sento, e dopo che il collega 
Avezzano Comes ha centrato alcuni punti 
particolari, assorbendo anch'egli molto di 
quello che avrei dovuto dire, il mio discor
so sarà breve. Scenderò a qualche particola
re per soccorrere io pure, poveramente, nella 
ricerca del meglio per la sua nuova ammini
strazione, il Ministro, che è il quarto di que
st'anno; ed è augurabile che tanti Ministri 
non si succedano più, nel giro di un anno, 
in un'amministrazione quale quella delle 
poste e delle telecomunicazioni, dove occor
re veramente conoscere uomini e cose: che 
l'elemento uomo, l'ambiente, le esigenze, i 
diritti, i doveri, le dimensioni dei problemi 

sono fattori che vanno profondamente me
ditati e conosciuti. 

Da parte dell'opposizione si è affermato 
che non sono stati fatti grandi passi nell'in
teresse dei lavoratori delle poste e delle tele
comunicazioni. Ora, per misurare il cammi
no percorso dai postelegrafonici, sia pure 
non troppo rapidamente, dobbiamo risalire 
alle prime leggi in loro favore, quelle 
del 1952. 

È nel 1952 che si cominciò finalmente a 
dare una fisionomia nuova ai postelegrafo
nici, facendoli uscire dalla condizione di 
servi di un padrone che si chiamava il rice
vitore postale. Oggi il portalettere è nell'or
ganico nazionale. Il portalettere del mio 
paese di montagna proviene da una regione 
impensata; quando, per così dire, si aprì la 
successione, al posto di portaletere accorse
ro in quindici. Io, che ho seguito le vicende 
di alcune legislature, debbo dare atto al Par
lamento di aver fatto qualcosa per sottrarre 
a quell'atmosfera paternalistica la grande 
famiglia dei postelegrafonici. 

Abbiamo ancora molto da fare. Abbiamo 
toccato il traguardo delle competenze acces
sorie, del premio d'incentivazione e adesso 
stiamo toccando quello della riduzione del
l'orario di lavoro. Ognuno di noi ha contri
buito e contribuisce a migliorare le condi
zioni di vita di questi valorosi dipendenti 
dello Stato. È vero, qualcosa non va nell'Am
ministrazione delle poste e delle telecomu
nicazioni. Ciò perchè i dirigenti delle poste 
e delle telecomunicazioni operano, analoga
mente a quelli dell'Amministrazione dei tra
sporti e dell'aviazione civile, come diceva
mo ieri, ancora in base a leggi che risalgo
no alla fine del secolo passato. Esistono an
cora, per questioni semplicissime, procedu
re pesanti e lente. 

Il senatore Genco ha richiamato la nostra 
attenzione sui miliardi stanziati, ad esem
pio, per le costruzioni di nuove sedi. Senon-
chè io ho calcolato che dal giorno in cui il 
Ministero impegna i fondi per costruire un 
edificio in periferia (non parlo di sedi cen
trali ma di uffici locali) al giorno in cui si 
inizia la costruzione, passano normalmente 
cinque anni, dico cinque anni! È il caso di 
Boiano, Carovilli, Frosolone, Sepino, Casa-
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calenda, S. Pietro Avellana e Macchiagode-
na, nella mia provincia di Campobasso. 

E, per restare nell'ambito di quella circo
scrizione, segnalo subito al Ministro un'al
tra necessità: Campobasso, capoluogo del 
Molise, è dotata di un edificio ove hanno 
sede la direzione provinciale ed i servizi an
nessi. Quell'edificio, che pur si presenta im
ponente all'esterno, non basta più alle esi
genze moderne, demandate all'amministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni. 
Il collega Spagnolli, che, nella sua qualità 
di Ministro, alcuni anni fa ci fece l'onore 
di una visita, si rese conto della situazione 
logistica, assai critica, dei servizi postali, 
telegrafici e via di seguito. Perciò io pongo 
formalmente qui la necessità di provvedere 
alla costruzione di un nuovo edificio da adi
bire ad uffici della direzione provinciale ed 
ai servizi postali, telegrafici, di bancoposta, 
e nel quale trovino posto tutti gli altri ser
vizi pubblici di telecomunicazioni e la stes
sa stazione radio televisiva, che, nel breve 
volgere di qualche anno dovrà pure essere 
installata nel capoluogo del Molise. A tito
lo di esempio, si pensi che in quella città 
esiste un solo posto telefonico pubblico, in
stallato in un vano di qualche metro qua
drato. Che sarà fra qualche mese, quando, 
cioè, Campobasso sarà divenuta sede'di un 
nuovo Centro addestramento reclute! 

Prego dunque il signor Ministro di con
trollare quali sono le remore che si nascon
dono dietro la situazione che ho denunciata; 
è colpa dei comuni o dell'amministrazione 
delle Poste o è colpa del provveditorato al
le opere pubbliche, che deve anch'esso in
tervenire, o è colpa infine delle nuove norme 
urbanistiche? Ogni paese è ormai soggetto 
all'obbligo dei piani di fabbricazione, ma 
sta di fatto che per lo stesso Dicastero delle 
poste non è bello quello che sta succeden
do; quando un Ministro — ripeto e sottoli
neo la parola — ha la possibilità di annun
ciare ad una collettività municipale il finan
ziamento della costruzione di edifici posta
li, le popolazioni interessate hanno il dirit
to di veder realizzate queste opere entro 
qualche anno e non più. Conosco casi, ripe
to, che posso segnalare al Ministro, in cui 
sono occorsi addirittura otto anni! 

V Legislatura - 815-A - Res. XI 

(Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 

E vengo ad un altro problema: viviamo 
nell'era che ha l'orgoglio di essere arrivata 
alla Luna ma, se si deve creare un'agen
zia postale, bisogna attendere che l'uma
nità raggiunga il pianeta Marte! È necessa
rio, signor Ministro, snellire le procedure 
onde venire incontro rapidamente a queste 
nuove esigenze, ossia alla creazione di agen
zie postali e telegrafiche ed alla istituzione 
di succursali, che vengono ancora distribui
te in base al volume del traffico senza alcu
na considerazione per lo sviluppo urbani
stico. Accade così che in talune zone, che 
pure hanno avuto un intenso sviluppo, si 
debbano ancora percorrere chilometri di 
strada per raggiungeie l'Ufficio postale. Lo 
stesso dicasi per i telefoni nelle località ru
rali. Il senatore Spagnolli ha ricordato che 
è ancora operante la legge del 1952. È vero, 
ma all'altro ramo del Parlamento vi è sta
ta una iniziativa per modificare l'attuale 
legge ed io mi permetto di sottolinearne la 
urgenza. Se il Governo vorrà intervenire con 
un proprio disegno di legge, tanto meglio, 
ma, in caso contrario, cerchiamo di varare 
la proposta di iniziativa parlamentare. 

Attualmente, come è noto, si segue ancora 
il criterio dei 200 abitanti, nel raggio di due 
chilometri, quando queste località non sia
no a distanza inferiore di 4 chilometri dal 
più vicino posto telefonico pubblico. Queste 
norme sono da considerarsi ormai supera
te. Siamo arrivati alla Luna ma c'è ancora 
moltissima gente che non ha ancora il be
neficio del telefono per casi di estremo bi
sogno. Anche a questa necessità la colletti
vità nazionale deve sopperire con interventi 
urgenti. 

Si è parlato dei rifugi alpini, il cui colle
gamento telefonico è importantissimo dal 
punto di vista non soltanto turistico ma an
che sociale; tuttavia non va dimenticato che 
ci sono comunità le quali, non raggiungendo 
le 200 persone nell'ambito che ho descritto, 
non hanno titolo per ottenere il telefono 
a spese dello Stato e intanto la società con
cessionaria, se interessata, chiede prezzi ve
ramente sbalorditivi quando deve installare 
un impianto singolo. 

Pensiamo anche ai telefoni delle stazioni 
ferroviarie e facciamo sì che la nuova legge 
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preveda nuove basi per un servizio pubbli
co di primario interesse, quale il telefono, 
facendo magari gravare le spese sui bilanci 
del Ministero delle poste e dei Trasporti. 

Dobbiamo dare atto che la rete della tele
selezione ha fatto passi giganteschi; restano 
alcune carenze nella zona della Campania, 
mi pare la quinta zona della SIP. È incredi
bile che il Molise non sia ancora legato per 
teleselezione con Napoli, sicché sono neces
sarie ore di attesa per ottenere una comuni
cazione telefonica. Sarei veramente grato 
al Ministro se volesse occuparsi di questo 
particolare collegamento la cui carenza sem
bra persino anacronistica, tanti sono gli in
teressi — e di vario carattere — che legano 
le due regioni limitrofe, quali sono appunto 
il Molise e la Campania. 

Per quanto riguarda la televisione, abbia
mo decine di abitati non serviti ancora dal 
primo canale televisivo. Questa mattina il 
senatore Genco ha parlato del 98,3 per cento 
del territorio nazionale coperto dalla tele
visione e confesso che, di fronte a questa 
percentuale, mi sono sentito proprio male, 
perchè ho dovuto allora constatare che in 
quel residuo 1,7 per cento c'è solo il Moli
se, in compagnia di qualche altra zona mon
tana, quale il Trentino. Mentre si parla del
la televisione a colori — e sono tra coloro 
che non se ne dichiarano entusiasti per le 
ragioni socio-economiche fatte presenti da 
più parti — vi sono larghi strati di popola
zione ai quali non arriva ancora neppure il 
primo canale! Colmiamo questi vuoti, signor 
Ministro, con gli sforzi che la tecnica mo
derna sa fare; e noi alla tecnica moderna 
non poniamo limiti perchè continuamente ci 
fa vedere cose che fanno veramente onore al 
genio umano. Se noi ponessimo un freno al
lo sviluppo, saremmo fuori del tempo, ma è 
necessario che i benefici del progresso tecni
co giungano fino agli angoli più nascosti del 
Paese, del quale siamo tutti ad uguale tito
lo cittadini. 

Dopo queste rapide osservazioni conclu
do facendo mio l'augurio del senatore Spa
gnolli e di quanti hanno inteso associarsi 
nell'auspicio che il valoroso ministro Val-
secchi possa operare alla direzione del suo 
Dicastero per tutto il tempo necessario a 

risolvere tutti i gravosi problemi che si con
centrano in questo momento sulle Poste e 
che noi sentiamo il dovere di riproporre, in 
questa sede, all'attenzione del Governo. 

P R E S I D E N T E . La parola al rela
tore, senatore Genco, per la sua replica. 

G E N C O , relatore. Desidero prima di 
tutto ringraziare i colleghi intervenuti nel 
dibattito e confesso che non avrei replicato 
alle loro osservazioni se non si fossero ge
neralizzati alcuni inconvenienti che, vicever
sa, sono solo localizzati e rappresentano, ne] 
contesto dell'attività di questa Amministra
zione, ben poca cosa. 

In modo particolare ringrazio per il suo 
intervento il senatore Spagnolli poiché la 
sua esposizione è stata di notevole aiuto al
la mia non lieve fatica di relatore. Molte 
delle cose da lui dette, infatti, mi esimono 
dal tornare su taluni argomenti e mi limi
terò pertanto ad esporre soltanto due o tre 
questioni particolari. 

Il senatore Raia, nel suo intervento di que
sta mattina, ha fatto un quadro eccessiva
mente scuro e drammatico della situazione 
del Ministero delle poste; se mi trovassi al
l'opposizione, caro collega Raia, parlerei con 
efficacia certamente non minore della sua, 
servendomi però di argomenti un po' più 
validi. In proposito potremmo aprire una 
polemica che tuttavia, in questa sede, non 
sarebbe fruttuosa. 

Il senatore Abenante ha asserito che il bi
lancio di quest'anno non fa altro che rical
care, a sette mesi di distanza, le situazioni 
del precedente stato di previsione. Franca
mente, gli vorrei far notare che, in un arco 
di tempo così breve, non possono certamen
te attuarsi grandi riforme. In particolare, il 
collega Abenante ha lamentato la scarsa di
sponibilità di alloggi per il personale dipen
dente dall'Amministrazione postale e deb
bo anche io sottolineare, onorevole Ministro, 
che più volte abbiamo sollecitato la Gescal, 
che ha miliardi e miliardi di finaziamenti 
non utilizzati, ad intervenire in tal senso. 
Abbiamo appreso dalla stampa che, alcuni 
giorni fa, il Ministro del lavoro è riuscito 
a sbloccare una parte di questi stanziamenti 
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a favore del Nord per la costruzione di al
loggi per i meridionali emigrati. Ci augu
riamo che sia realmente così, perchè sareb
be veramente triste che gli emigrati a Tori
no, ad esempio, continuassero a rimanere 
senza casa perchè le nuove costruzioni ven
gono destinate ad altre categorie di lavora
tori. 

Ringrazio il senatore Abenante per aver 
condiviso le mie valutazioni circa la radio
televisione la quale, invece di affliggere il 
popolo italiano con programmi che sarebbe 
poco definire insulsi, potrebbe più utilmente 
farci conoscere le bellezze del nostro Paese 
attraverso documentari. Sono tante le zone 
d'Italia tuttora sconosciute a larga parte de
gli italiani: il 90 per cento degli italiani non 
conosce talune località turistiche; non co
nosce le stupende zone dell'Aspromonte, per 
esempio. Abbiamo delle torri magnifiche in 
Umbria, ma quanti le conscono? 

Quindi vorrei che il Ministro anche a que
sta materia dedicasse una particolare atten
zione. E penso che questo desiderio sia an
che condiviso dalla Commissione. 

Il senatore Abenante ha parlato, con una 
certa ironia, della società telefonica conces
sionaria. Io non intendo difendere nessuno; 
è una società dell'IRI, quindi praticamente 
dello Stato; ma voglio far rilevare che la 
SIP verserà allo Stato 15 miliardi da un la
to e 5 miliardi e mezzo dall'altro. 

Il senatore Avezzano Comes mi consenti
rà una battuta umoristica. Egli, parlando 
del portalettere delle campagne, si riferisce 
all'agro della sua Monopoli. Vorrei dire con 
una frase di De Filippo: « Vi siete sparpa
gliati troppo ». Nella sua provincia, la città 
di Monopoli è quella che, avendo un terri
torio, se non sbaglio, di circa 20.000 ettari, 
ha i due terzi della popolazione del paese 
sparpagliati nelle campagne. Aggiungo che 
molti di questi abitanti possiedono case in 
campagna, dove abitano, e questo è lodevole 
perchè in altre zone d'Italia, ed anche nella 
mia provincia, c'è la tendenza allo spopola
mento delle campagne, e i contadini, per la | 
maggior parte, hanno anche le case in città. 

Ora se l'Amministrazione delle poste do
vesse provvedere a far distribuire la corri
spondenza a tutte le case rurali esistenti 

nell'agro di Monopoli, in quelli di Poligna-
no, Castellana, Putignano, Locorotondo, che 
sono sparpagliatissimi, non so immaginare 
quanti portalettere occorrerebbero. 

A B E N A N T E . Allora il carattere so
ciale di questo servizio in che consiste? 

G E N C O , relatore. Il senatore Sammar
tino ha fatto anche lui un quadro di... co
lore ed ha accennato al problema del tele
fono. Anch'io, durante le nostre brevi va
canze, sono andato un po' in giro, come è 
ovvio, anche per non smentire il carattere 
di mobilità degli italiani e sono andato in 
una casa colonica dove c'è un telefono che 
io stesso feci installare. A distanza di un chi
lometro circa c'è lo stabilimento Ferro-Sud 
che costruisce carri ferroviari per conto del
l'Amministrazione dello Stato. Ho parlato 
con la donna che gestisce il servizio telefo
nico e le ho domandato quante telefonate 
venivano effettuate. Mi ha risposto: « Dal 
principio dell'anno ad oggi sei o sette ». E 
mi ha pregato di farle ottenere dall'ammini
strazione dei Telefoni dello Stato un com
penso mensile di una ventina di mila lire. 
Ma come avrei potuto proporre un compen
so a suo favore per così poche telefonate? 

Questo problema, che noi ponemmo anni 
fa quando approvammo l'istituzione del te
lefono in alcune zone della periferia, non si 
pone più nei termini perentori di allora, in 
seguito alla diffusione degli automezzi. Oggi 
non c'è campagnolo di qualsiasi livello che 
non possegga l'automobile. Ecco perchè il 
telefono è superato e nelle zone rurali poi 
se ne servono in pochissime occasioni. Non 
se ne servono neanche per chiamare il pre
te, perchè quando c'è bisogno del prete lo 
vanno a prendere con l'auto e lo portano in 
campagna. 

Naturalmente questo non toglie che il Mi
nistero delle poste e l'Azienda telefonica di 
Stato debbano fornire di telefono alcuni cen
tri rurali che sono veramente isolati, come i 
rifugi alpini o altre zone; ma a voler gene
ralizzare si guasta sempre tutto. 

Dopo di che, onorevoli colleghi, avendo 
detto quello che dovevo dire senza reticen
ze e alla buona come sono abituato a fare, 
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però considerando realisticamente la situa
zione, rivolgo un ringraziamento a quanti 
hanno parlato, ma soprattutto ai colleghi 
che hanno avuto l'amabilità di ascoltarmi la 
prima e la seconda volta. Al ministro Val-
secchi, da cui aspettiamo le dichiarazioni, 
io rivolgo l'augurio che la sua permanen
za al Ministero serva a dai e ulteriore im
pulso a questa amministrazione che in me
no di venti anni ha compiuto notevoli passi 
nell'interesse del Paese. 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e telecomunicazioni. Ringrazio 
gli intervenuti alla discussione, manifestan
do non so se un senso d i . . . dolore per il 
fatto di essere, come è stato ricordato da 
tutti, il terzo o quarto Ministro di questo 
Dicastero, o un sentimento di piacere per 
l'augurio di lunga attività che da taluni mi 
è stato fatto. Certo, io mi trovo, a questo 
punto, ad essere l'ultimo degli arrivati ed 
il primo di quelli che arriveranno, senza sa
pere se a quelli che arriveranno potrò la
sciare quello che altri ha lasciato a me. È 
solo una decina di giorni che sono arrivato 
al Ministero perchè le consegne mi sono 
state date, per quanto mi riguarda, il 1° di 
agosto; poi è cominciato il periodo di . . . 
giuste ferie, e ne sto rientrando adesso. 

Io sono qui, a discutere sul bilancio, ed 
a rappresentare la continuità del Ministero. 
Il bilancio non reca la firma del Ministro 
che vi parla, ma ciò sottolinea la conti
nuazione della politica del Ministero, a va
lere per gli anni futuri nel quadro di un 
programma già approvato. 

D'altro canto, quando lavoravo in settori 
ben diversi e spessissimo avevo a che fare 
con bilanci, io non dimenticavo che il bilan
cio è una legge formale, cioè è, per chi si 
intenda di queste cose, la sintesi della poli
tica assunta nel passato, che si sustanzia 
attraverso l'elencazione delle varie attività. 
Quindi il Ministro pro-tempore è il gestore 
di una politica già predeterminata, già pre
stabilita, già voluta dal Parlamento. 

Dirò che i problemi più importanti che 
ho incontrato al Ministero sono quelli, più 
o meno, che sono emersi dai discorsi di 
ciascuno di voi, con qualche diversità di 

opinioni; ma non c'è dubbio che, in defi
nitiva, i problemi del Ministero siano stati 
diversamente, a seconda delle rispettive con
vinzioni politiche, toccati un po' da tutti 
i parlamentari interloquenti. 

Il più importante è senza dubbio quello 
del personale controllato dal Ministero del
le poste e telecomunicazioni. Voi sapete che 
il bilancio del Ministero contempla spese 
modestissime. Il Ministero poi controlla le 
amministrazioni, che sono autonome, sia 
pure nel senso in cui deve intendersi l'auto
nomia di tutte le aziende dello Stato, non 
soltanto quelle dipendenti da questo Dica
stero, ma quelle dipendenti da altri (per 
esempio le Finanze per quanto riguarda i 
Monopoli). 

Comunque sia, il problema più importan
te, tra quelli che travagliano il Dicastero e 
che più degli altri rientrano nelle preoccu
pazioni del Ministro, sono quelli del perso
nale dipendente, per le difficoltà che si in
contrano nel risolverli. Quasi per un acerbo 
destino, non si (riesce mai ad avere in questo 
settore un minimo di tranquillità, che sem
bra invece dovrebbe esserci quando si vanno 
attuando provvedimenti fatti apposta, stu
diati e preparati per dare una risposta con
creta alla domanda accettabile. Invece ne 
vengon fuori risultati che vanno al di là di 
ogni possibile previsione, emergendo e su
bentrando altre richieste previste prima, 
non esaminate mai, impensate talvolta. Non 
è qui il caso di fare processi a nessuno. 
Certo è che l'Amministrazione si trova di 
fronte a problemi che, fra l'altro, non sono 
sempre risolvibili in tempi brevi per la stra
da che bisogna pazientemente percorrere 
prima di pervenire ad una soluzione legi
slativa. 

Per rimediare alle deficienze di personale 
che sono la causa di molte disfunzioni e di 
molte carenze acuitesi in questi ultimi 
tempi, si ricorre all'assunzione di persona
le temporaeno per novanta giorni. Tutto que
sto è legato a conseguenze derivanti da leg
ge, evidentemente desiderate e volute qual
che anno fa. 

Oggi la situazione è in questi termini: noi 
abbiamo 24.449 posti scoparti, di cui 13.899 
si sono resi tali per effetto delle cessazioni 
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dal servizio verificatesi per il massiccio eso
do volontario a seguito della legge n. 325 
del 1968, e gli altri sono diventati scoperti 
per dinamica naturale. Voi conoscete l'in
sieme dei provvedimenti già presentati dal 
precedente Governo e che attualmente si tro
vano all'esame delle competenti Commis
sioni dell'altro ramo del Parlamento: con 
tali provvedimenti si intende ovviare a que
sta grossa carenza di personale, eliminan
do alcuni impedimenti della legge vigente, 
cui evidentemente l'Amministrazione rima
ne legata, per consentire così, nel modo più 
rapido possibile, l'effettuazione delle ne
cessarie assunzioni. Queste, che secondo i 
princìpi che regolano l'assunzione del per
sonale nell'Amministrazione dello Stato del 
nostro Paese dovrebbero avvenire mediante 
l'espletamento di regolari concorsi, in alcu
ni casi verranno ad essere effettuate diret
tamente fra i partecipanti a concorsi prece
denti che, a conclusione delle prove d'esa
me, siano stati dichiarati idonei. Come sape
te, l'idoneità è un titolo che riconosce pie
na sufficienza di capacità per poter essere 
assunti dall'Amministrazione dello Stato; ma 
l'assunzione non può aver luogo per man
canza di posti. Con i provvedimenti che ora 
sono all'esame del Parlamento si tende ad 
assumere parte del personale occorrente fa
cendo ricorso, per una certa aliquota, a que
sti idonei. Mi auguro, perciò, che il Parla
mento approvi quanto prima i suddetti prov
vedimenti. 

lo mi riterrei fortunato se essi, presentati 
e pervenuti in prima lettura quasi alla fine 
di settembre presso un ramo del Parlamen
to, potessero concludere il loro iter ed es
sere approvati rapidamente anche dall'altro 
ramo e quindi essere pubblicati sulla Gaz
zetta Ufficiale entro novembre. Però è da ri
levare che soltanto per l'acquisizione della 
necessaria documentazione che il candidato 
all'assunzione dovrà presentare — giacché, 
in omaggio a leggi precedenti, la documen
tazione per la partecipazione ad un concor
so si completa soltanto quando si è dichia
rati vincitori del concorso — dovrà passare 
un altro po' di tempo ancora. È chiaro che 
tutto questo dilunga un po' i termini della 
previsione, che per noi erano di poter ef

fettuare l'assunzione entro il corso dell'an
no. Questa dovrà essere ritardata forse di 
un mese o due; e probabilmente arrivere
mo ai primi mesi dell'anno prossimo per 
poter parzialmente soddisfare le esigenze 
dell'Amministrazione per quanto riguarda il 
personale. 

A parte però l'esito di questo ricorso alla 
assunzione di idonei (sempre che il Parla
mento ce lo consenta, approvando i prov
vedimenti presentati), è da rilevare che la 
carenza di personale è determinata anche 
dalla lungaggine dei concorsi, che appare 
evidente se si pone attenzione alle seguenti 
cifre: un concorso a 300 posti di ufficiale 
in ruolo organico, un altro concorso a 251 
posti di ufficiale e uno a 1.164 posti di fat
torino hanno visto rispettivamente la par
tecipazione di 48.700 candidati il primo, di 
51.700 il secondo e di 31.600 il terzo. Ora 
capite facilmente che, con tutte le prove da 
effettuare e gli scritti da esaminare, prima 
di poter esaurire concorsi del genere, di 
pescare per esempio 251 elementi dai 51.000 
presentatisi, per quanto in fretta si possa 
andare, evidentemente ci vuole del tempo. 
Ecco perchè siamo dinanzi ad una grave 
carenza di personale: 24.000 unità mancanti 
sono un numero imponente! Perciò siamo co
stretti a ricorrere a forme eccezionali di as
sunzione, pur con la garanzia che il perso
nale da assumere abbia i requisiti di ido
neità richiesti. 

Questo credo sia il più grosso problema 
che abbiamo davanti e che deve essere risol
to il più rapidamente possibile. Nella mi
sura in cui sosterrete il Ministro con l'ap
provazione dei disegni di legge attualmente 
in corso di esame presso il Parlamento, e 
ovviamente anche degli altri che potranno 
essere presentati in seguito, voi aiuterete la 
Amministrazione delle poste e delle teleco
municazioni a superare la difficile situazio
ne in cui attualmente si trova. 

L'Amministrazione è assillata dal pro
blema delle sedi dei propri uffici, che sono 
situati per molta parte in ambienti non del 
tutto idonei. Gli uffici locali, poi, sono nella 
quasi totalità situati in sedi poco confa
centi. 
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In considerazione di tale situazione, con 
la presentazione del bilancio al nostro 
esame e stato anche sottoposto al Con
siglio dei ministri, che lo ha approvato, 
un piano pluriennale che prevede la costru
zione di uffici di movimento postale e di 
sedi di direzione compartimentale per avvia
re a concreta soluzione il problema, che ha 
le caratteristiche che sono state rilevate un 
po' da tutti coloro che sono intervenuti nel 
dibattito. Il piano prevede la costruzione di 
sedi di uffici direzionali, autorimesse, offi
cine e magazzini, sedi telegrafiche e radio
telegrafiche, uffici locali e agenzie per un am
montare complessivo di 90 miliardi di lire. 

Il piano si realizza attraverso i normali 
stanziamenti di bilancio ed il bilancio di 
quest'anno impegna al riguardo la somma 
di 10 miliardi. Chiaro è che, in definitiva, se 
noi fossimo in grado di aumentare il volu
me dei capitoli di spesa degli anni venturi 
potremmo consentire modificazioni in au
mento delle costruzioni; risultato diver
so si avrebbe nel caso in cui gli stan
ziamenti non potessero essere mantenuti. 
Ma quello che importa è il fatto che l'Ammi
nistrazione forse per la prima volta, nei 
suoi organi tecnici e direzionali, ha studia
to e predisposto questo piano; si è assunta 
l'impegno di assolverlo e, col primo bilan
cio che consegue all'aprovazione del piano 
stesso, inserisce una quota parte delle sue 
disponibilità per iniziarne l'attuazione. 

Indipendentemente, poi da questo piano 
cui si fa fronte con i mezzi normali di bi
lancio, è stato predisposto dai miei prede
cessori un disegno di legge (che attualmen
te si trova al concerto dei vari Ministeri 
competenti), che prevede la costruzione nel 
quinquennio 1970-74 di alcune migliaia di 
edifici da destinare a sedi degli uffici locali 
più importanti. La previsione di spesa di 
tale piano è di 150 miliardi: cioè si tratta di 
un piano che se sarà sistemato con i mezzi 
necessari dovrebbe erogare 150 miliardi in 
cinque anni, cioè 30 miliardi all'anno, con 
la destinazione che ho indicato. Anche per
chè se è vero che stiamo costruendo degli 
edifici (ho visto l'elenco di quelli già co
struiti, di quelli di prossima costruzione e 
degli altri in via di appalto), è anche vero 

che se non riusciaimo a potenziare il ritmo 
della costruzione di questi edifici, prima di 
riuscire a dotare, non dico tutte le zone pe
riferiche, ma almeno le sedi più importanti 
(quelle cioè da 5.000 abitanti in su) di uffi
ci di proprietà, occorreranno parecchie de
cine di anni. 

Bisogna pertanto cercare di accelerare 
per quanto possibile i tempi e devo dire 
che l'Amministrazione si sta muovendo pro
prio in questo senso. 

Se riusciremo a realizzare questo pro
gramma risparmieremo i soldi dei fitti, coi 
quali potremo far fronte al pagamento delle 
obbligazioni che, se ci sarà consentito, vor
remmo utilizzare per predisporre il fondo 
spesa per il piano aggiuntivo. 

Accanto a tale problema esiste quello — 
cui è stato fatto cenno da molti degli inte-
venuti — degli alloggi per il personale. Al 
riguardo posso dire che per iniziativa della 
Amministrazione — ed anche questo per 
effetto dell'azione svolta da tutti i miei pre
decessori — è stata approvata la legge 2 
maggio 1969 che ha autorizzato l'INCIS a 
costruire 5.000 vani da dare in fitto agli 
impiegati delle aziende postelegrafoniche. 
Le aziende versano all'INCIS un contributo 
t~entacmquennale dell'amontare complessi
vo di 300 milioni all'anno. Sono in corso 
rate di versamento per la sollecita realiz
zazione di detti alloggi. E, in considerazione 
del limitato onere di 300 milioni all'anno, 
l'Amministrazione sta esaminando la possi
bilità di estendere questa forma di intesa 
con l'INCIS su più vasta scala, in maniera 
da avviare a soluzione il problema del suo 
personale nei centri in cui più urgente si 
fa sentire il bisogno di alloggi. 

Dirò solo che già in precedenza l'Ammi
nistrazione aveva prodisposto un piano plu
riennale per la costruzione di 5.000 alloggi; 
purtroppo però, per volontà non dipendente 
dai miei predecessori, questo piano non è 
stato realizzato, per cui cerco di riprendere 
m questa nuova visuale e con questa nuova 
angolazione lo stesso concetto che lo ha 
ispirato, augurandomi di essere fortunato e 
di riuscire a portarlo a termine. 

Ovviamente, quando riuscissimo a con
cretare la impostazione di carattere finan-
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ziario, sorgerà poi il problema della distri
buzione e non c'è dubbio che in questo caso 
l'intervento dell'Amministrazione deve esse
re fatto in considerazione delle località che 
dimostrano di avere maggiore bisogno, sia 
in relazione alla necessità degli uffici, che 
a quella delle località interessate. 

Quest'ultimo argomento richiama la mia 
attenzione su un aspetto della discussione 
che qui si è svolta e che è stato riecheg
giato, secondo quanto mi è stato riferito, 
con vibrate note proprio dalle parole del 
relatore; dico degli investimenti nel Mez
zogiorno. Ora, nel quadro del programma 
di investimenti previsto dal piano 1966-70, 
somme di rilevante entità in valore assoluto 
e percentuale sono state destinate allo svi
luppo e al potenziamento dei servizi postali 
e delle telecomunicazioni del Mezzogiorno. 
Ed io ho voluto conoscere le percentuali, af
finchè le possa comunicare alla Commis
sione. L'Amministrazione delle poste nel 
1968 attribuì al Mezzogiorno il 28,10 per 
cento; per il 1970 si prevede una percen
tuale del 29,07 per cento. 

G E N C O , relatore. Allora e esatto quan
to ho osservato, e cioè che la percentuale 
del 40 per cento non è stata mai rispettata! 

V A L S E C C H I A T H O S , mini-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
Debbo ancora svolgere l'indagine a tale 
proposito, e la svolgerò. La questione può 
assumere aspetti e tempi un po' diver
si, che forse consigliano di fare delle con
tabilizzazioni per ciclo di anni più che per 
anno. Ma è una mia opinione. È chiaro 
che gli investimenti nei servizi postelegra
fonici possono subire variazioni in relazione 
alla domanda dell'utente: in merito occorre 
comunque una indagine tutta particolare, 
nella quale si dovrà andare alla ricerca del
le cause. Purtroppo io non ho ancora avuto 
il tempo di approfondire i dati relativi. Ag
giungo che bisogna tener conto che la que
stione è legata anche a determinate impo
stazioni tecniche ed a sicure relazioni di in
terdipendenza fra impianti e utenza e vice
versa. 

Mi sembra comunque che per i telefoni 
la percentuale sia stata in complesso rispet-

(Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 

tata. Il piano relativo mi è stato garantito, 
e del resto è stata riconosciuta anche la suf
ficiente tempestività nell'esecuzione dei pro
grammi. Entro l'anno venturo il servizio 
di teleselezione sarà attuato in tutta Italia. 

Per quanto concerne i servizi televisivi, 
esistono delie difficoltà di carattere tecni
co. Ad esempio, una gran parte della mia 
provincia è priva del secondo canale, ma 
non per questo la mia gente fa la rivoluzio
ne: quando si vive racchiusi tra le gode delle 
montagne non è facile avere rapidamente 
stazioni atte a far superare le suddette dif
ficoltà Bisogna quindi essere comprensivi. 
Del resto la Svizzera, perchè zona montana, 
nonostante un tenore di vita più alto del 
nostro, è riuscita a far fruire della televi
sione poco più del 70 per cento dei suoi 
abitanti. Vorrei quindi pregare gli interes
sati di accettare da situazione con una certa 
considerazione della realtà, così come l'ac
cetto do per quanto riguarda i miei paesi: 
naturalmente sarà cura della concessionaria 
accelerare al massimo la soluzione del pro
blema. Da parte mia mi rendo senz'altro 
conto della gravità dei problemi e di una 
certa priorità per quanto riguarda le ri
chieste del pubblico. 

Circa alcuni inconvenienti per quanto si 
riferisce al pagamento delle pensioni, il ser
vizio invocato è stato sperimentato, e non 
si può certo dire, come ho sentito dire, che 
l'Amministrazione ci guadagni. Ho rimesso 
il problema allo studio, richiamando l'at
tenzione dei funzionari sulla ricerca di un 
sistema garantito e rapido per liberare gli 
sportelli postali dalla pressione dei pensio
nati. Gli inconvenienti attuali sono nume
rosi: gli sportelli sono affollatissimi, anche 
per l'addensarsi dei pensionati in pochi gior
ni ed in certe ore, dato che la maggior par
te della gente non si sente di attendere o 
non può È un fatto psicologicamente spie
gabile, ma dà luogo a conseguenze penose. 
Noi stiamo qui a cercare di stimolare delle 
proposte. Sarei lieto se potessi utilizzarne 
una o più per ottenere lo scopo che sta a 
cuore a tutti. 

Per quanto riguarda le osservazioni sulla 
RAI-TV, dovrò rappresentarle all'apposita 
Commissione, e le farò presenti anche alla 
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Amministrazione dell'Ente, affinchè essa agi
sca nei limiti in cui può disporre. 

Quanto alla proposta del senatore Abe
nante, che il servizio di banco-posta sia ge
stito con criteri bancari, debbo dire che si 
tratta di una proposta suggestiva e rivolu
zionaria. Il banco-posta rappresenta una 
grande rete di raccolta del denaro che poi, 
voi sapete, va al Tesoro, alla Cassa depositi 
e prestiti. Io penso che si farebbero dei 
magri affari facendogli svolgere anche ope
razioni di credito, perchè per fare il ban
chiere bisogna avere una determinata men
talità che, oggi come oggi, i nostri funzio
nari non hanno. Ma il problema è, al di là 
di ciò, molto più vasto e complicato. 

Occorre, invece, questo sì, snellire un 
po' i servizi. Ora, qualche snellimento si 
potrà avere (ma non solo per la volontà del
l'Amministrazione postale, sia pure soste
nuta dal Ministro), ma ogni decisione in ma
teria deve essere approvata dal Comitato per 
il credito e quindi dal Ministero del tesoro. 
Se le innovazioni proposte qui possono esse
re attuate, io le riproporrò nella giusta sede. 
Cd sono però alcune note che lo stesso se
natore Abenante definisce di carattere rivo
luzionario. Ora, qui noi siamo legati al bi
lancio e rimandiamo la discussione ad altra 
sede. 

Ai senatori Spagnolli e Avezzano Comes 
mi sembra di aver dato qualche risposta. 

A V E Z Z A N O C O M E S . C'è la 
questione dei portalettere supplenti. 

V A L S E C C H I A T H O S , mini-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
Si tratta di personale di cui l'Amministra
zione ha necessità per il fatto che ha dei 
vuoti. Ora, o noi seguiamo la linea indicata 
nel provvedimento attualmente davanti alla 
Camera, o ne adottiamo un'altra. Io riten
go però che la linea del disegno di legge sia 
più adeguata allo spirito dello statuto degli 
impiegati dello Stato, e tale da non creare 
precedenti e probabilmente un blocco da 
parte della Commissione affari costituziona
li. Non c'è dubbio che se trasformiamo in 
nomine in ruolo le assunzioni temporanee, 
la nostra legislazione, quella che prevede un 
concorso pubblico . . . 

A V E Z Z A N O C O M E S . 
i concorsi interni. 

Ci sono 

V A L S E C C H I A T H O S , mìni-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
Qui non si tratterebbe di concorsi interni. 
C'è il principio della universalità del con
corso . . . 

A V E Z Z A N O C O M E S . Una cosa 
sono gli assunti a novanta giorni e altra i 
portalettere supplenti, che sono praticamen
te dipendenti delle Poste da anni. 

V A L S E C C H I A T H O S , mini-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
Io sono favorevole a una valutazione prefe
renziale. I concorsi devono essere fatti se
condo le regole, semmai il servizio pre
stato può costituire titolo preferenziale. 

P I C C O L O . Questo è personale di 
cui l'Amministrazione si serve continua-

I mente. 
ì 
! V A L S E C C H I A T H O S , mini-

nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
Posso tener presente questo discorso e por
tare la cosa all'esame del Consiglio dei mi
nistri. Pensate a un altro settore, dove si ri
corre a supplenti: la scuola. Ad un certo 
momento tutti i supplenti avanzerebbero ri
vendicazioni per il ruolo. 

Ripeto: sono disposto a sostenere solo la 
soluzione cui ho accennato. E se vi ritenete 
soddisfatti di queste risposte, potrei termi
nare a questo punto, ringraziandovi per la 
attenzione prestatami. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'onore
vole Ministro per il suo intervento che, se 
anche non ha potuto affrontare tutti i pro
blemi dell'Amministrazione delle poste e del
le telecomunicazioni, ha dato un notevole 
contributo di chiarificazione, soprattutto ha 
espresso una volontà costruttiva, progressi
sta nei confronti della politica di un settore 
che è tra i più importanti nella vita del no
stro Paese. Noi ci auguriamo che l'amico 
Valsecchi, il quale per la prima volta viene 
in questa Commissione nella sua qualità di 
Ministro, possa a lungo lavorare con noi e 



Senato della Repubblica — 549 — V Legislatura - 815-A - Res. XI 

BILANCIO DELLO STATO 1970 7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 

contribuire allo sviluppo del settore che gli 
è stato affidato. 

Passiamo ora all'esame degli ordini del 
giorno. Il primo, che reca la firma dei sena
tori Maderchi, Abenante, Cavalli, Aimoni, 
Fabretti e Poerio, è così formulato: 

« Il Senato, 

considerata la situazione di tensione 
esistente nel Paese sul problema delle abi
tazioni e dei servizi connessi, sottolineata 
dal dibattito in corso alla Camera dei de
putati sulle proposte del Governo e dal pro
rompere di un vasto movimento di baracca
ti, di inquilini, di lavoratori che hanno bi
sogno di case, di artigiani, professionisti e 
commercianti che si vedono minacciati nelle 
loro attività economiche, 

impegna il Governo a sollecitare la Di
rezione della RAI-TV a promuovere ed a met
tere rapidamente in onda servizi sulle con
dizioni delle abitazioni nei centri urbani in
vestiti direttamente dal fenomeno della con
centrazione, anche raccogliendo dalla viva 
voce degli interessati, dei sindaci e delle al
tre autorità locali, testimonianze, indicazio
ni e suggerimenti per la soluzione di tale 
gravissimo attuale problema ». 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. Il se
natore Spagnolli ha detto in Commissione, 
con un'espressione molto felice, che la radio
televisione è un dominio « a mezzadria ». De
vo confessare che neanche io, fino a questo 
momento, ho capito esattamente chi sia che 
comanda: se il Ministero delle comunicazio
ni, se la Commissione di vigilanza sulle tra
smissioni o chi altro. 

Quello che posso assicurarvi è che mi fa
rò parte diligente presso gli organi della ra
dio-televisione perchè vogliano realizzare, ad 
esempio, più servizi sulle condizioni delle 
abitazioni civili nei centri urbani. 

In questi termini accolgo l'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Do lettura del se
condo ordine del giorno presentato dai se
natori: Raia, Venturi Lino, Abenante, Caval
li, Maderchi e Tansini: 

« Il Senato, 

considerato che le assunzioni tempo
ranee di tre mesi hanno creato una situazio
ne di grave disagio nei confronti di coloro 
che sono stati chiamati a prestare la loro 
opera presso l'amministrazione delle poste; 

ritenuto che il numero di tali lavorato
ri temporanei ha assunto in questi ultimi 
anni imponenti dimensioni per il fatto che 
ogni anno si procede ad assumere nuovi ele
menti, senza tenere conto dei precedenti; 

ritenuto che siffatto metodo di chiama
ta, mentre consente una politica clientelisti
ca, produce effetti moralmente deleteri negli 
aspiranti per la instabilità nella occupa
zione, 

impegna il Governo, nel quadro delle 
aumentate necessità dell'amministrazione, 
specie nelle sedi di smistamento e di reca
pito, a prendere i provvedimenti necessari 
per assicurare la permanenza e la stabilità 
del posto dei lavoratori in parola ». 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. Di
chiaro di non poter accettare tale ordine del 
giorno il quale è nettamente in contrasto con 
le disposizioni della legge del 1965 da voi ap
provata, in base alla quale le assunzioni ven
gono attuate dagli organi periferici a secon
da dell'ordine di iscrizione negli albi. 

In quella legge si è anche stabilito che il 
personale straordinario non può essere man
tenuto in servizio per un periodo superiore 
a 90 giorni e che non può essere chiamato 
nuovamente in servizio se non sono trascor
si 180 giorni. Queste disposizioni sono sta
te approvate dopo lunghe discussioni; per
tanto, non posso oggi accettare impegni di
versi e contrastanti con quelle norme. 

R A I A . Questa mattina è stato sottoli
neato che si sta creando una situazione dif
ficile perchè questa gente che è stata chia
mata a svolgere un lavoro per tre mesi ha fi
nito poi con il trovarsi in condizioni di grave 
incertezza che non è possibile continuare a 
mantenere. 

L'ordine del giorno da noi presentato, in
fatti, dice: « impegna il Governo, nel qua
dro delle aumentate necessità dell'Ammini-
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strazione, specie nelle sedi di smistamento e 
di recapito, a prendere i provvedimenti ne
cessari per assicurare la permanenza e la 
stabilità del posto dei lavoratori in parola ». 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. Pro
prio questo è il punto; il Governo non può 
assicurare nessuna permanenza perchè è im
pegnato in modo diverso da una legge che 
deve rispettare. 

Ribadisco dunque che tale ordine del gior
no non è accoglibile. 

P R E S I D E N T E . Do lettura del ter
zo ordine del giorno a firma dei senatori 
Raia, Lino Venturi, Abenante, Cavalli e Ma
derchi: 

Il Senato, 
considerata la situazione precaria nella 

quale si trovano gli uffici centrali e perife
rici delle poste e telegrafi nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, 

impegna il Governo a dare serio impul
so alla costruzione di edifici adatti alla 
bisogna, al fine di creare condizioni di am
biente e di lavoro più confortevoli per il 
personale e per gli utenti. 

G E N C O , relatore. Desidero far pre
sente ai colleghi presentatori dell'ordine del 
giorno che il Ministro ha dichiarato di aver 
presentato al concerto degli altri Ministri 
interessati un piano per la costruzione di 
4.000 edifici per un totale di spesa di 150 
miliardi; avendo fatto questo è ovvio che la 
procedura per ottenere il finanziamento deve 
seguire le normali vie. Non può il Ministro 
impegnarsi in prima persona perchè non 
spetta a lui solo la decisione in merito alla 
questione. 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. Accol
go l'ordine del giorno proposto come rac
comandazione nell'ambito delle disponibilità 
di bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do lettura del quar
to ordine del giorno presentato dai senatori 

Raia, Lino Venturi, Abenante, Cavalli e Ma
derchi: 

« Il Senato, 

considerata da lentezza con la quale si 
procede all'attuazione degli accordi presi 
tra il Ministero e i sindacati per l'assunzione 
di 22 mila dipendenti, 

impegna il Governo a procedere senza 
indugi a dare applicazione entro tre mesi 
a tali accordi, ritenuto che la mancanza del 
personale provoca gravi inconvenienti alla 
amministrazione e agli utenti ». 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. A pro
posito di tale ordine del giorno vorrei ca
povolgere la situazione: vorrei essere cioè 
io a presentare a voi parlamentari questa ri
chiesta poiché il suo accoglimento dipende 
dall'approvazione del disegno di legge nu
mero 1644 attualmente all'esame della Came
ra dei deputati. 

Non appena questo provvedimento verrà 
accolto, vi assicuro che, per parte mia, pro
cederò nel modo più spedito alla sua appli
cazione. Accetto pertanto questo ordine del 
giorno come raccomandazione nel senso, ri
peto, che darò il massimo impulso alla riso
luzione del problema non appena il Parla
mento avrà approvato la legge relativa. 

F A B R E T T I . Penso sia inutile dirle, 
signor Ministro, che quando il Governo vuo
le, le leggi si approvano in fretta! 

V A L S E C C H I A T H O S , ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. Que
sta mattina, per la prima volta dopo la ria
pertura del Parlamento, si è riunita la X 
Commissione permanente della Camera dei 
deputati ed al primo punto dell'ordine del 
giorno c'erano quattro provvedimenti riguar
danti questo Dicastero. Aggiungo che il prov
vedimento che vi interessa avrebbe potuto 
già essere approvato se la Commissione bi
lancio non avesse fatto pervenire solo nella 
giornata di ieri il proprio parere con una pic
cola modifica formale. Questa mattina il 
provvedimento è stato esaminato in Com
missione, dopo di che sono stati annunciati 
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tanti emendamenti che il Presidente ha so
speso la seduta per dar tempo agli interes
sati di presentarli fino a questa sera alle ore 
18; si procederà poi alla nomina di una 
Sottocommissione per l'esame di tutte le 
nuove proposte. 

Mi pare che più di questo, onorevoli se
natori, non si possa fare per sollecitare que
sta approvazione. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno os
servazioni, a nome della Commissione, au

torizzo il senatore Genco a trasmettere alla 
Commissione finanze e tesoro parere favo
revole sullo stato di previsione del Ministe
ro delle poste e delle telecomunicazioni. 

(Così rimane stabilito). 

{La seduta termina alle ore 20,30). 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore delegato per i resoconti stenografici 

Don. ENRICO ALFONSI 


